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AGLI ASSOCIATI. 


* I signori Associati Ja cui associazione 
* seade col 34 corrente mese sono pregati 
© di rinnovarla con sollecitudine a scanso 





d'interruzione, 





umaltino 0 quella della sera. 








Si è pabblicato l'oltavo:e nono. volume 
© della IV sordo dblla Scelta di Guosi Ro- 
manzé stranieri dirella da Salvatore Farina. 
Questi ‘Yolumî comprendono tutto il Ro- 


Il segreto di una vita 


i manzo di MENRY WOOD: 
I (dall'inglese) 


Esso fu già spedito agli associati spe- 
questa. IV serie di Romanzi e si 


ciali a 


spedisco ‘agli ‘associati della Gazzetta Pie- 
montese al prezzo di 80 centesimi; pei 
“noo associati questo volumo costa L, 1 50. 
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Discorso dell'on. Coppino 


(Gontinuasione e fino). 


arono stato piene. di 
urto del ministri, La 
o 






rtemente incominciata. Vinte le m 
“zioni alla tansa dl 








isehezza. mobile , era di 


£ pétrocchîe, per la perequazione fondiaria. 
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oz 


Il Grispi. een 
leggo studiati o già 
intrcdaceva lo soruti 





roposti. dal 


icotara, 
lo di lista, 





sulla legge di contabilità. 

Il discorso. della Corona che ‘ernmerava 
principali progetti ,, sensa il rispet 
ci sarebbe stato rimproverato. ‘Il Gabinetto 











la maggioranza della Sinistra era, 
‘acorescere; 





agli ‘amici che obi 


levano del nome ‘di 
Presidenta della'Came 








Jenodetto Cairali. (A ppiaviri) 


+ Auote allora pensammo sd un preso dove 


o istituricni costituzionali visono nna wit 


gloriora e sicara, e all'ombra di queste l'In. 


Ghilterza salì 8 uns grindissima potenza. 





Vi è forto. impegnato l'interesse. della m 
zione: Vi sono 


Sì pregano; i' signori Associati di 
indicare so si desidera. l'edizione del 


Ritorno al racconto. Le lunghe vacanze! 
voro per la maggior 

forma, tributario ore 

ca: 





mandata la revisione della: tases: ati fabbri 
cati, proposta la legge ner l'estinzione del 
‘corso forzoso, per la conversione del beni dello 


inava, 1 gravi progetti di 


La riforma 

“amministrativa doveva essere, ‘se non com- 

Diuta, grandemente. aiutate dalle nnove pro- 

posto sul Consiglio dl Stato, sulla Corto dei 
TI 


Ro, |Ia nostra for 


resieduto dal Depretis, era giunto al sommo 
dall'arco. Nol nun «bbiamo contato so {nostri 
‘amici; erano in iinorariza nel: Parlamento : 58 

passata ad cl 
ro prevalenza al grappo dei 
dontrari. CI parve ‘anche allora, onesto non 
+. mettere in pericolò noi, l’unità del'partito, ed 





+ Abbiamo mostrato 
le nostre schede, Vi era seritto il nomo di 


el che ai ‘vuole? Aggiungete, poichè i0 voglie 
quali vantaggi essa_va debitrice allo storico 
. € stabile ordinamento delle sne parti politiche, 

Ché se molt»:dello ragioni che 1à hanno com 
* posto quello Stato, maucano all'Italia, il senno 
+ © là costanza nostra dovrebbero rimodiarri. 





i momenti nei quali ai po-| 





Jo che il moto, in 
al tempo. chel'coni 





‘quando; al chie 


speci 
l'opera sun’ ‘maturi: gii oquisti fatti: e per 
l'opposto è conveniente talora tn più rapido 
‘tàraminare. Più; ancora (torns, difficile. sgli 
atosal'indiviani essere ad un. tempo'conserra- 
n cane 

è 


[avvertire 10) nuore! idee ori 

rtà di soddisfa! 

Ora a questo difetto che suscita Impazienze 
lo crea pericoli, rimedisno le parti, politiche 
bene! ordinate: "IL: popolo ss chie debba atten- 
[dero dallo: uno 0/dalle. altre; perch 
cipiî cho ‘a mano s_mano ciaformano lo leggi 
ociali por usciro dalla. ‘loro sfora astratta © 
‘iscondere nella vita 6 farsi ‘pratici; hanzo 
bisogno di essere ncamati In nn \tiomo/o in 
"una parto; ; 

Perciò tra le diffidenze 0 le ayreraioni, non 
abbiamo voluto coniuna prova tentare; 1a-mag- 
[gioranza: volemmo che în sasa: non fomséro né 
vinti nè vincitori, 0 nello mani del'giorane 
[Ré rassegnammo ‘il potere, 

Noi ne conssesvamo l'animo  liberalo e ri 
ettoso della sincerità del Governo costita- 
zionale. Gli esempi. domeîtici ‘erano troppo 
[giotioni per 1a, Casa. sua; | troppo, fell: per la 
niazione tanto unificata negli animi che ‘face: 
[vano sicurtà a tutti della religione osservanza 
che la Corona portava alle più giusto prati: 
(che costituzionali. Ers bene che il giovane 
regno sì inanguranse con nn Miniutato di Sl 
'histra,; ‘©\gli uomini soi entrati‘el Consiglio 
[fipremo, avrebbero! dimostrato essere in tmtti 
fede incrollabile nello istituzioni costituzio» 
‘nali, devozione illimitata: lla patria ed al Re. 

La scelta di Sha: Muostà ausicara tutti che 
la ‘itabilire. ta -libertà ‘mon si troverà ostacolo 
[mai nella, Goran. 

Ritornato ‘sugli stalli. della. Camera, voi 
'loveto sapere some io mi sia. governato. 

Ti nuovo Presidente dol Consiglio, mi fece 
‘ignifcaro il'amo; desiderio. di portarmi alla 
presidenza della Camera elettiva. 

Della offerta, rimasi gratissimo , ma non 
l'accetta; 

Ero io ostilo;s1 nuoro Gabinetto ?: Sarebbe 
stato un mon senso, tns contraddizione. Ve 
vamente {o'laaciavo contento il portafoglio, e 
‘avevo vedato con. piacere. l'incarico dato al 
Qairoi, del ‘quale sino a quel giorno avevo 
‘altamento  apprezanto Ian costante. amicizia. 
[Pare seguitando a stimare e ad amare l'aomo, 
(me parora cho non potesi ugualmente np 
provare il modo col quale si: era formato ll 
[oro Gabinetto. 

‘Scopo di‘noi nell'abbandonare il potere era! 
© |stato che altri più saldamente riconginngesse 

il fascio o rallentato: 0'sciolto della maggio- 
ranza: ci ere perso che intormo ad un-uomo) 
il cai nome ricorda. un mirabile; esempio alle 
madri italiano ed ai loro figlinoli, ‘si dovesse 
(con bmono effetto radunare, tutta,0 quasi tutta 
Î|la falango che per qualche tempo era stata 














































































+ | O io mm 
vato ‘ruccoglira 

Tai com 

‘apirazio! 


0 uennomo, avrebbe do: 
lo spl partito e 
i cho tatto no) dividessoro lo n° 
oi e doveri. o n08 comprendo troppo 
e significhi la parola di Sinistra pura, per 
Ch0 Bal tra ittica, n comarendo al 
‘di Sinistra dovevano essere i colleghi smoi. 
‘Ofa voi sapete. le faticoso ricerche pel 
lnistero dello finanze e conoscete fn quale Inc 
icno stati presi i ministri degli. esteri, della 
(guerra, © della marina. Onorandissimi nomini 
[davvero 0 di alctino dei quali ol, io almeno, 
loradio: dovermi lodare; ma stranieri alla: perte | 
i [ nostra; 56 noti inchinsyoli alla contraria, Credo 
[cho fu generalo la, domanda: Dove si va, e 
































confessare tutti i miei pensieri, che non pa-| 
revami catunnioso in: quel giorni il sospettare 
(che quasi! per mma deliberazione: di animo ri- 
iolato si voleasero escludere: dal Governo tutti 
[quolli che nell'altima votazione per appello no- 
‘inalo si erano chiariti favorevoli sl Ministero 
el 28 marzo 1876.- Era quella Ja più nnme> 





dd prim. [nani 








T 
Fomo. parte della Sinistra, tale che'sola aveva 
bilanciato o vinto la Destra: e Ja schiera idel 
(Cairoli: inslemo congiunte. 


to. 
dentino, 50 mi dommae- 
20 per avventura non_sÌ vagheggitsee 
tra maggioranza. Qualo foste pdl 
‘quali motivi uomini | da’ tanto tempo divisi è 
ber opinioni. discordanti avessero a confondersi 
e; lo non comprendeto; ma comprendero 
[ehe dovoro restare coi;184,‘ quale. si fosso il 
[auimero al quala eramai si‘fossero ridotti. 
ia Studi quae ara la o adopotaioni 
‘Sondotta quarto era in. me, 
perebà lo divergenze e lo divisioni dol uosteo 
attito scomparisero, 5 anale! aorandi per 
servizi resi alla patria, o pot quolti che in 
a renderlo, 












toro sono” chiamati certazmi 
guitassero a:militare nello stesso; campo. 

Verso il Ministero; manfanni. nu'attitadino 
"Ù aspettativa. Era quanto più si. poteva do- 
mandare «d uomini la cul amministrazione ve: 











iva: con esempio raro così spesso ‘attaocata, 
Îl che ravvivava.i sospetti mio; 

Ora però "più liberamente: o letto 
eramente tardi ll discomo che. l'onoterole 


Presidento dell Consiglio dei ministri proguneiò| 
[al banchetto di Pavia; e come la giornata 
Rioroso mi trattengono fa will, e ln vita po: 
litica mi ha persnaso della folività di chi sta 
lontano dagli affari: deatus homo qui procul 
[negotits; così ebbi ad un tempo il sunto tele- 
[grafico del discorso dell'on. Cairoli, ed i tele 
[grammi che antunziavano. lo dimissioni dei 
tre ministri degli esteri, della guerra © della 
marina. — Sicuro: ancho la lettura dol gior: 
nali é un affarè, © mi ci Immischio adeaso il 
iiono clio posso. 

Signori, quel discorso è in contraddizione 
forse col programme dell'on. Cairoli, cogli 
|atti del ano Ministero? Questa discordia io 
non la vedo. Or come poteva uvvenire che 
[appena promunciato, tro miniatri, i quali pur 
[dovevano :aupere quello chie: sirebbe stato detto 
|a Pavia, mandano le loro dimissioni, escono 
‘dal’ Gabinetto? {l‘campo è aperto nile ‘con 
Igetture, Io:ci Ro la mia. 

Fa nei mesi passati un lung 
trasformazione ‘dei partiti: di partiti: mnovi 
[She si dovevano creare, La qualità degli uo- 
mini: chie sedevano nel ‘medesimo Gabinetto e 
(giornali in voce di essero fodeli interpreti del 
pensieri del Ministero davano ansa alle voci. 

L'equivoco, se 




















aîscorrere di 





Ogni 1nodo netta l'affermazione che egli. ri- 
mane conseutana0 col suo passato: che è | 
Perta.a tutti la via di'andire: nd' esso, ma 
(he egli non abbandona; l'antica: sua. Dopo la 
proposta del Ministro delle finanze! relativa 
Il'maclasto; fa questa la più piacetbile di- 


iu fedeltà. al partito, Ma appunto per questo 
{o ritengo che siono avrennte. lo. dimissioni 
(ei tro miniatrl, stati. finora al pote 
lstaga di una 

‘nature 
nità: della tasingra 





‘per la 
vissibilo trasformazione delle 
ente uscenti quando la va- 
fa denunziate. 







[Yao buon fondamento , che. per. vedere 
giurato un fatto che io, reputo fainesto alle! 
istituzioni. Certamento; la, via di Damasco è 
[aperta ‘a tatti, ma nelle converaioni ci sta la 
riconoscenza di un principio, di’ ana veri 
nello trasformazioni trovi piuttosto, Ia trausa 
fione ‘fra principi diversi, 
tra due parti 
torto, nn cntelvo spettacolo. ed. esempio 

poplè nostro giovano ancora all'esercizio dell 

ertà. 

Dopo queste parole i misi, elettori possono) 
lomondarmi ; quale. sarà la. vostra condotta 
per l'avvenire PL: risponta è grave, (iarità) 
tua eziandio Voi,; 0 signori, oramai 

















fa, ora, mi pare, reso im: 
posaibile. Nel discorso del Presidente 8:ad |dero'@ buon matitenitore dallo sno prome 


Poiano dog itaor ‘ai Miliatro e della col 


ui, tin odio vicendi [cosa che'siaol; necessaria; od impedire 
‘iluno de' quali. sî vuole dar [si atforzi colui cha ci 













[deb vote, Ja fiduria o l'affetto, osore) | 
Hiosimo delle povora- sla vitaTo posso fareni:|l" 





"Tatto ciò, mon lie mirare:a.reetringare )l |curib pet vol che It mutato det te!opo not mt: 
partito, doveva. servira n dividerlo meggior:|tarà i propositi © pi'intent x 
Mento a distruggere la ‘maggiotaze Es geo Drift fato o den cena nia oiBor ira 


quasi ‘ni sqailibrano. Un liove: accidente lò) 
Ve veline le fa tar vote need do 

v ro procla 
tanta ad omamimità pio cho. a maggiorenne 





di me diciate col. 
54 pelo, mon ib vizio. (Si ride) 
[altamente gli enorandi' omini ehe. militano 
[nel campo. opposto, \lieto: dell’amietai di al 
[ogni loro; sentendo, che! anche allo luro| 


‘Apprezzando 





lo di attsstsi; {o mi rimsago nel “i 
ono atato Sito rgremao gii nuti pre 


insi e la prevalente memoria di 





[mini di progresso. 


vato nutrirà la nia fiducia col tranquillarmi nu | sl 
it questo. Una è foassiaria al polti cele 
tera l’altra, 
bro: di mm Gal 


politica 
‘teraa riguarda l'interno. Mem: 








È 


[nn giorno all’altro potesse la. fnanza itall 

phnmursela di una tanto cospicua entrata ?. 

No: geco i motivi ao mi consigliarono 1|d 

oi sapete che preseutatasi la proposta 

Ml fidorro di in quarto la toeso sulle Mack; 

'hazione dei i, la maggior del de- | fa: 
0 


[putaticaldegginsse 
{imposta sui cereali inferiori, CI ora l'interesse 
(del mio Collegio, il mio, chè, mi, compisceio 
[di uno ai questi corali taeriori (01 r44) ma 
sine parti della nazione rimanevno faori 
del beneficio, ed io ero fermo. di negare ni 
oto ch feta cine dii nol nostro 
‘paese, (Applausi) 
Pol l'bolizione di un bi 
lion in' proporzione degli «vati fame, 
corto a tutte lo speranze o'ai tenta. 
trasformazione, Il Minlstaro affermava 






















del 
lato 












ti 
lo ‘attnava i principi della Sinistra ©'col to. 





È 





[ere il pretesto a regionali. dissensi, rom 
uva intelligenze, se mai vi fossaro stato, non | 
iscusso @ couchinss all'aperto dinanzi al' Par: 
lamento! e alla mazioni 

Sento la responsabil 


‘cho 





i di quel voto ‘e. do- 
mando al Governo che sin sconomo nello spen- 





Gli avanzi annimziati debbono essere mia | 
Fealtà : la revisione dello: imposto così con: 
dotta chie 10 vessazioni 6 10; disugnagiianze| 
icompniano paschi il: giusto chi ‘sinora sil 
sottrasse: agli. obblighi suoi; che ni. demandi) 
l'osso quello che manohi per avventara a) 
lacuna, che a quattro anni di data 

[sarà nel Bilancio italiano. Sono risolato a di-| 
tendere l'integrità. dell’erario nazionale, ma| 
edo cho 1 scri seno domani a queti 
che li possono: sopportare; (4 pptawi 
La dificoltà mile verso (a politica estera 
Il Presidente del Consiglio molto si 
legare 6 difendere la condotta, dell 

10 pel ‘trattato di Berlino: e 
sostenne che gli interessi nostri Jà erano stati 
(salvi. Ebbene, jo ‘ci credo, perché, dielatel 
ingennità 0 malizia, ritengo 
‘più sinceri di quello, che sì 
sono questi interessi? Non al 
tarialo ‘interesso, di acquistare no! 








det 












anto ae 
e nia) 
pad essere avverso. 

interessa italiano difendere Io ragioni delle -na-| 
ticnalità oppresse, domandare che i popoli ab: 
biano quel Governo che. essi. al eleggono, pro. 
‘Curare che le guerre frattino Mbertà, clio i 
trattati diano sigurtà di pacs. (Apprawsi/)) La 
Fumenia, la Grecia, Ia Serbia, il Monte negro) 
ci ‘avranno' gratitudine per questa, parte ? Dell 


rid 


ni 
al 














todagne par 1 
Hesirit etmpoo 
amo ssomata, quella: qualt mene siant 
che s magiioruaza. fiche sai mari:o smilo terre di Levanto pit 
[Talora cambiato gli eletta me; jo speto che|oerrava l'Italia; ininfmo re 
verbio, che Ne cambiato| dida che vi: assreito: va gio rio. 
Jo re Jo confesso, sign 
‘questo expo! ancora ‘qualche 
sta trovo nol decorso. di Pio 


deo il tampo riserbo opportunità di prodursi [}n:libertè::1a crodo:soPe rime; 
[Quindi Ye: opinioni: del. Mintitero intorno al 1! 

Si aggravano gil‘anni cre |ilritto db rivalono e di desocesione mon mi: 

el passato. la-|itopaurano affitto. Amo: 

ciato cho fo conforti colle: sparanze degli uc- diventando regola di'con lotta siemo in srmonia: 


olio o itato ‘del Pace. 
‘Restò dava mel mio posto o diventarò a-|allonestzoto ole. Gato) Manat er I 


lnco dal Mitltero Oredo «be Malte inno |iaterno; questo dimestre rà, 10; pet, si sol? 





sendemente squallido 

‘Pur iroppo solo il: cosmpisuto è: pari al die 
sastro. a -noi che conosciamo il vigore degli 
‘animi vostri, ssppiamo che per vieta di: fas 
"È| varo sottrarrete alla rovina le, vostre, caso € 





alle dI a 
‘gusta Regina, (Applausi prolungati) 


[da 90,1inni mi dato il voto, 0, cons maggiore {nostri sforzi anche infelici potrà'maporei grado. 


n'clie) abbisogna, di quiete? Quale fa 
tà nostra nel|'Congresso! di: Berlino; 


aualo cì è rimasta dopo, ginenbè' nale; aprei 


‘questo momento dire ‘ne IA siasi” torminàtà 


paraito fanno e danno voskgli elettori del [una lite ‘tire? Questo 
ESSO gie a VAR AU STILIN ERE LO O Ia a eni Ta 
arvicne ln quel Iuoghi nei quali le dae 'partijnci, 





arecchi, non lvelligoranti ul'parl' di 
i abblano giadagnto, © do, tto dh 
{unta siispettone. dk, mostrò 
Losa dei: nortri ‘gta; 









tagizio. della 





STR dla ustione ia ne CR I 








‘però che le chinioni 





o ‘exico) Meg Al Ministro: del: 
“L'argon lento merita Putten- 


[zione degli: nomini di Sitato, Noi: rivimmo , 

LIE e ne MER ni 

iL o nate ea 

MA etere E eni ie 
> Ho forse creduto che da| Prnzal co gl 


iooltori domandano i 





ro 
lavoro cx ampa i diritti sil. 
'Ognora ore: centi,: pon'attorrità 
lidi. ‘ossumi: dei. predecessori. che 





migrari 
di na 









uomo: ci 


-predicata; la libertà © l’eg-usgdianza' nom 
stolizione di ogni [ai accontenta ‘dsl. dormir int le' tp del. viver 
peggio; Cresce la materio;;(6t èaco no: le ‘teata- 
ioni agli agintori dell bi; Al antropici od 
lo: mottvi: i spingano: E $ mala 
Rel ‘n credere si mediciit 
DC 


‘ono 


gregio amico. mio: 0) {a dell Presidente 
Consiglio; ha soritto tm i opuaclo con que- 
titolo: Italia capetta. )7oglio che.iì Mi- 





nfatro dell'interno ci‘azsienr: che l'Italia re- 
#ralegale nom si 5 

‘Signori, tra amici‘ il discoi ‘20 ablonda unche. 
oltre la convenienza. Il:sap4 ia eil! volero par- 
Ie per me!solo e It simpaî ia_vostra fin: qui 
mi condussero. Abbiato nuov a grazie dell'Amo- 
rerolezza: vostra, più ancora. dell'approvazione 





mi 











te. manifestato, ( Jaeate largho ndo- 
uno tanto più ubi se 1 Iliulstero 
iero dalla Cameri quello, sorutinio 


‘di linta al quale aveva ve.ito l'ingegio pèr 
[antica fede il preosdenta AI inissro dell'interno. 
"Del quale puro jo spero be ne x0 il. Collegio 
‘sia piccolo e il voto limita to, nffinchè {lean 
fidato non. sia. sottratto a chi lo;conosco, sur: 
‘rogata. al: criterio ilitmù into. del famigliari 
l'infineosa di pochi 0 lot ant o: oppressa ogni 
OSO Abito, o.tignotà, nitido 11 ni 

o finisco, 0. iatitnondo il salato 
Mie regnato lo 
viltà e  nregaado ‘il’ sim (sàico- oratore corte» 
Milito & metere” come Ko to la mezzo a' miei 
lettori e come beno privo. osser. interprete 


indi stromente di ci- 


‘ssntimenti loro versi» la patria a Jui ca- 


ramonta diletta © tanto desolata, 
"Noi. ami 

tro. popol 

‘onesta a Mete 
nentinimo, come 






10 quella: frana, |cepitale ©. indu-. 

iono, ricordismzo le. nceogli 
non ci. mancarono 
fprie è deplorsmmo; come. 
lors l'ingiuatizia, la aclagura che rese 
case del nossri fratel 








jerete la. gioia. nelle vostre fimiglio. 
dopo ciò, poichè dal Trone: venne: » vol. 
‘cumpiento «d ua conforto, mandiamo. noi 
Trono un augurio di prosporità,; proplalamo 
del-Re, ella el'An. 











APPENDICE 





(NOZZE ALGERINE 


In capo ad ‘alcuno ore, allorquando Al-| 
fonso ebbe saziati gli occhi e le orecchie 
di tutto ‘quanto vedeva ed intendeva, egli 


si disponeva a ritirarsi, quando ‘dm 
tratto, da un'estremità della galleria, uni 
moresta tese le braccia verso di lul. 

— Fatma! Fatma! — esclamò ella, 

E il gruppo intiero di cui ella facov 
parte ni slanciò verso, Alfonso. 

— Fatma! — ripeteva ila ‘morescà; 





parlava con volubilità rivolgendosi al gio- 


Vane. 
— A quanto pare, — pensò egli, — 
rassomiglio a' una Fatma qualunque; 


‘sto paese! 


E scosse lo spalle come chi non. com- 


prende, che mon sa nulla, 





di 
sono duaguo occhi azzurri, anche Îa que. 


la musica ripreso a suonare. con un rad- 
‘doppiamento) di vigore, e tutte lo. donne 
si voltarono bruscamente. Il pittore guardò 
smarrito intorno a sè. Dietro di lui tro-| 
[vavasl! una camera: egli vi si lanciò 
senza far rumore, calò la tenda che so- 
tituisce le porte nelle sere troppo caldo 
le si ‘rifagid nell'angolo più  recondito. 
Stetto nn bel tempo prima. di rimetterai 
im|dnlsuo terrore. Per molto tempo pure 
i [tentò invano di riparare al disordine ‘del 
[sno abbigliamento, e pe molto tempo an- 
cora esitò = lasciare il suo rifugio. 
7a| Intanto la notte calava; non si trattava 
soltanto di uscire dalla camera, ma anche 
© |dal palazzo. Alfonso scelse un istante prò- 
‘bfzio' per ritornare nel cortile, 
Il timulto che l'aveva salvato proveniva 
du recarsi gl'invitati nella sala del festino, 
Il primo giorno di feata era terminato, 
la folla disperse, e non rimaneva più che 
un centinaio di curiose tenaci clio osser-| 
ivavano la cena. Il pittore rimase an- 
lch'esso. Ciò che egli vide gli fece dimen- 











Repentinamente si udì un ramore di 
passi risuonare! nel vestibolo, Ginnsero., 
correndo, delle negre, staccarono i para- 
‘menti delle portiere che; troppe fitte, in: 
tercottavano perfino i raggi del lumi; po- 
cia, dopo aver fatto. altrettanto nella 
camera della sposa, esse presero lo lam- 
pado , quelle piccolo lampado di terra 
‘cotta nelle quali ardevano tre lucignoli 
‘disposti in triangolo, e si collocarono sul 
passaggio di Mastaft e di Cadur, i quali 
(entravano. 

‘Alfonso ‘era coraggioso, Tuttavia un 
leggero brivido percorse le sue vene al- 
lorché senti | die mori rasentarlo pas: 
liaudo. Le loro faccie erano severo, quasi 
tetre; camminavano senza far rumore, pa-| 
Teva che volessero, recaral ad una cospi- 
tazione anzichè ad un. pranzo di nozze. 
Entrarono senza parlare in una camera 
‘Appartata dove non potevano) nè. vedere 
‘nè ‘essere veduti e: incominciarono. la loro 
con 








Orsì — pensò Alfonso — Leone 


— E, e (sì, sì), Fatma, — ripetevano 
esse ridendo, 

‘Alfonso! volle allora ricorrere: al mezzo 
che, una volta già, gli eta riuscito. Ma 
le moresche proruppero una risata u- 
nanime a quella dimostrazione, o tutte 
gli ai fecero più vicino, tirandolo,  stuz. 
zicandolo, tentando di ‘strappargli l'iaik| 
e di sollevare il velo per vedere la fac- 
cia di quella maliziosa amica cho nse| 
credevano di riconoscere, Egli si difen- 
deva come poteva. meglio, moderando la| 


ticare la sua recente paura. 





chè, quantuaque mon fo 
fatta, la camera era buia, 
Lo movescho, tranne! Afsciah e lo n 





ficgre portavano incessantemente. 


Erano stato accase dello candele, per: 
‘ancora’ notte 


lamiche, cho cenavano; sul ‘loro letto di 
[gala, stano sedato tutt'intorno sul tap- 
Poto. îSello spazio vaoto.in mezzo a loro, 
Ropra una tavola molto bassa, erano col: 
Hocati, numerosi lumi ed. i piatti che le 


‘devo aspettarmi’ da molto tempo; devo 





lsfaggivano da sotto gli hail ,, confe mdendo| 
le loro note acuto alle altre, 

— Elrommi! el rommi! — ri) peteveno! 
‘voci d'uomini. s 
El rorami (cioè lo straniero, o lette- 
|ralmente cane di cristiano) era forse Ja 
[sola parola d'arabo che Alf inso cono- 
[scesse; è di fatti il primo che; | francesi 
intendono quando sbareano ‘in ‘Algeriu. 
[Copì diinguè perfettamente, 

— Benone, — mormorò fra sò e sè, — 
i miei prosentimenti non m' ingannavano. 
Alurad m'aspettava al passeggio; soltanto 
io fai più fortunato di lui., Egli crede a- 
vermi preso lassù, ed ev iomi in libertà. 
‘Peggio per colei che mi: rassomiglia ‘ab: 
ibastanza da averlo indot'.o in errore. Ella| 
fe la caverà facilmente, suppongo. To mi 
salvo mentr'essi sono i n faccende, 
‘Alfonso prese a corr:ore , lasciando in- 
dietro le sue compagni: ;, sì recò all'albergo 
cà entrò nella sia ©'amera, Meravigliato 
‘di non trovarvi Leo ne, mutò. prestamente 
d'abito e discese, credendolo a tavola, 





‘andarmene, 
E si pose Visino alla porta per unirai! 
al primo gruppo che puserebbi, 

‘Non ebbe ad ‘aspettar molto ; tutto le 
vibitrtrici ‘che. ancora rimanevano; batte- 
[vano in! ritirata. Quando il giovane fran- 
‘cre passò, uscendo dal palazzo, sotto Ia 
Porta di ferro che chiudeva il recinto, al 
senti rinascoro, €, senza la presenza di 
[Marad cho trovò ancora. seduto allo stesso 





sua forza per non tradirai. 


D'un tratto un sudore freddo bagnò il 
suo viso, Il pezzo di stoffa che coprivagli 
la faccia stava per cadergli a furia di 
venire stiracchiato: Lo: sentiva già allen- 


tarsi,, selvolare poco a pàso, quando ui 


rumore tamaltuoso risuonò nella corta; [occhil... 





Era un ricco ed allegro quadro di 
laplendore sfavillante; lo gemme che lan-|vestitaccio che lo soffocava. 
cirivano e ineraciavano i loro fasci ‘lami-| Era quasi giunto alla metà della collina, 
[nosì, i braccialetti che tintinnavario Infl- [quando echeggiarono grida sotto le mura 
lati nella braccia nudo, lo giubbo tal mill |del palazzo, "Era questo uo scoppio di 
(riflessi e di cui el ndiva il fruecio della|glola? qualche genstosità di Cadur' che si 
(stoffa, © tutti quei denti, © *ntii quegli|fosteggiava? No, quelle grida erano fiere, 
selvagge, e mon V'era misto alcuì riso, 


posto, egli si sarebbe levato tutto quel 














[L'ostessa dei Palrairi era sulla porta, 
— Il signor Motel non è ritornato? — 
domandò egli. 
— No, — ris pos'ella, — non è neanche 
Venuto a far colazione ‘a mezzogiorno. 
‘Una sorda e;pprensione strinss \il cuore! è 
[ai Alfonso. 





all'ostestta. ‘Ed use agitati 
Un morkiorlo lontano lo condusse veri 
Ila cisterna della scimmia. Delle grida. e- | 








folla compatta ostruiva. l'estremità della 6 
Va ©. s'avanzava lentamente , scarta 
monte illuminata da ‘torcio di real 
‘che alcuni ‘nogri tenevano in mano, Le. 
[gambo ‘ai Alfonso tremavano, Perchè? 
[Egli mon'‘sapeva nulla ; ma quelle grida, 








‘vane pittore ritornò all 
itato dalla folla che vi conduceva suo cu- 
‘gino, Fa immediatamento chi‘amsto un 
medico, che conava tutte le 
mizi o che si trovava là. Figli si vin- 
(chiuse con Alfonso nella: camera ove era 
stato deposto Leona, Lo sollerò, lo esa- 
minò, ascoltò il ferito, poscia. 


fonso con. voce soffocata per l'a 


‘passione. Poscia a 
‘cando le sopracciglia ‘come chi prenda 


‘nel palazzo 


gli ricordavano. quelle cho aveva udito al 
palazzo di Mustatà. 

Si mise a correre, si alanciò attraverto. 
la folla, e scorse una forma umana, yo- 
‘ntita del costume delle. donne moresche, 
inerte e sorretta da alcuni ‘indigeni. Lo 
‘hai ed î voli gli erano stati tolti, la- 
sofando' scoperto (nn viso d’nomo 
pallidezza livida, e cogli occhi chi 





‘Alfonso riconobbe Leone, 
Pazzo di dolore (e di spar 
[bergo quasi por- 











e re ni Pal- 








ose Îl capo, 
— Ebbene, dottore? — ripeteva Ale 
iotà. 
Xl medico lo guardò con. arfa di com- 
ja alzando lo spalle e inar= » 








‘ilosofcamente Il suo partito sopra una 
cosa triste: 


— Egli è morto, — disse. 
Leono aveva ricevuto; una pugnalata 





fra le due coste. La morts aveva dovuto 
essere istantanea, Egli ‘ora della. stessa 


aplessione di Alfonzio; avova como lui 


\occhioni azzurri e s'era unito alla folla, 
— Vado rd incontrarlo, — dius'egli'credendo di poter inzigare suo cogino. 
Ù [L'occhio infallibile di ACrad s'era ingane 

nato questa volta. 


La sera stessa ; © l'indomavi, al corcò 


cleggiavano lontano dall'albergo. Una duppertutto il negro: Egli ea scomparso 


mon fu più visto a Kasrrh. 
E Maniva pure non ‘fa, mai più veduta 
lel sceikh, 


Giuasere Nor, 
Fire. 




































Alta v noiosa politica — 1 grdi 
'Nilera — Sudcidio ed assai 


Stbrani — 


Casto; dj 


pasfatuicare ia avuto Ia Ala magG 


nelle previnole napoletano. Venuto: 


Wale, I dae uonizi più colpi, olo il 
»adil Nicotera s'attegiierono ad opposti 
Rinnengo intorno ad essi — nomici fra loro— 

non solo meridio:| 





“xa ‘prep stto di deput 
mali mo meridionali 


i dio petti. sono) oggi quasi 
Min: Uno fa idielinto, IL'altro 6 stato 


60; 
Ti Crispi con Ta sue lctrem al Bonghi sulle 
‘questione estere ha mioitato În sua pochezee 
di diplorintico-manceto | (09n l'altra controvil 
cato in incp:talo dose di ira , di 
‘apetto. © rabbia. personnle da nunsearo snche [o 
ati o stan lasciato 
i della (Csmera ri: 
là tento di ‘un mani- 
golo, Terà la Agora, Mi un colonnello; sonra 
Teggimento. Ju puosi. oro il cerattererè cosa 
più-sacta che mon sia de nol, il Oriepi sarebbe 
— ovo alliguana 
facili; transazioni — terno molto men athla a 
Titoroare al potere. Quest omo nefasto no hu 
compromessi all’estero, fuciemdori ‘una politica; 
dhe foisvo ridere alle 


Cairoli dia 


‘ni amici. più Sdi 
‘partir: solo (0-ne ‘ati’ 
*ternerì, non ni troverà. 









‘tn vomo) fisito: ifu Tea 


da vyoontar: 


CORRIERE DI NAPOLI, 





(orti ri \venimentb. Sense ensera nò profeta nè. hello 
impiegati municipali — Per l'arrivo dei 
a DO radiata > che Nepo 
Tn furto votorsale — ZI morto e le vive 
— Una fuga..‘teotrale — Teatro Son], 
tà. e:probobilità 
teri — Vartabilità vu tutta la lita, 
97 ottobre; 
È con mota în tuttà talia, che la Sinistra | gi 
rgioro base 
iniet 


coni 


Nervi! 





mal 





Martino, 
‘pròpararal' al 
DI prefta; poso sesicarrvi che l'asogli 

oli farà ‘al Sovrani: non sarà inferiore 
quella dello altre città. d'Italia. 
Ta Regina he lasciati fra moi. tali: ricordì 
she signori è popolati faranno ‘a gara nel di: 
inosteargliel o. 


X nel inientre si aspetta, si parla © 
n farto straordinario. ‘Intendo quello com- 
nesso i ‘danno degli eredi del deraito mat 
(cheso D' Amdrea. Ai nstengo dallo scriverren 
Î dettagli, giacché ho visto che.lì aveto già 
inbblicati togliendoli dai giornati locali. Scrivo 
invero qeniolio cosa d'iniedito. © che, conespo 
ottima, foto. 
Tl marohoro, d'Andrea. viveva poveritsima: 
[ente ‘n casa di cinguo sorette piazocchiere di 
ni; Io minore di questo sorella 












Fettoro della chiesa. di San Giacomo, presso il 
ato si sono. trurnte lettero clio lo {anno cre- 
Hero complico del rento: Non è. ancora. srre-| 
(Co, ma, gli è etata già tolta la cure della 
fratelli del Arciconfratornit. 
‘SI marchese, col ritirarsi. dalla vite pub- 
blica; possadota circa ‘100,000 dire di' rendita; 
tatti! ‘onoî ri 
[comprando titoti solidi; sicchè 18 sun eredità 
(iscemdo a citov due milioni e meszo; Le cinque 
[eorelle si erano quindi ‘appropriate di nn mexzo 
linlioncino per ciasttina. Auche: alla loro età 
lo mialgrado la loro bruttezza avrebbero, tro- 
rato: un marito; Oggi sono:tatte in prigione, 
"Altro dettaglio. La tatto le ‘occueoni 
laed allorchè in Parlamento si rano im: 














(Roetrb con ostne greta) satcimeeill DOO | portanti progetti (di logge ieniin, legale (il 


mon è finito. 


Ti groppo ‘Nicotera-è a ato coccio 
cortesia del Cairoli è del Deprotis, Loerta 
olturt al Pessina © 

to generalo; di prozia © 
si *VestarinicCre sid ateto tn colpo da 
nsortro. Il Pessima per ‘5ì suo buon nome, la 
‘rante © conoecinta onestà, dova Invto o de- 
Giro sì Nicoterini. IL V naterini-Oresi com Din: 
‘Spine, con le verastilità de- 
‘ol grappo. Pexiuti 
Eheeti die nomini, il Elootara. renta inleto, 
ridera, scriverti me in Pariamento avrà due 
doit a cna disporizione, Î Dili et 1 Pa- 


lio dell 





del'portafo 
del segreta? 
gia all'on. 








‘talligenza. 
gli ottighi era l'est, 


‘ternostro. Son giià: troppi. 
Ali si nesicara cho ope 





sale ni duo-audilegti. onorevoli; 


Ta proposta. No n x! riusci. 
per Roma. ed il‘ Vestarini.i 
da lui alla stazione gli 

— (88 ‘accetti ta, pu 






0: 








mento nel.prosiimo arrivo di E. 
Napoli. 


Questa; frese 1al;cliinma n più-ridenti ‘idee. 
Geîto nul'cestiuo l'alta e bassa politica, com: 
preso un metino tenuto dagli impiegati mu. 
Ricipeti nominati nell’alzimo, desentio, ele sl 
rifutano dure gli enami richiesti dalla Giunta. 
Abbandono i.progetti di ‘opere pubbliche, la ri- 

pui sco l'arrivo dele, 

‘anni aziato per il giorno 
11 novembre, ma cerato! n'ou avverrà prima del 
18, partendo fe: Lorostne ità solo:in sulla fine 

Monza: Tl' Municipio, abandonata 
l’idea delifur:molto; disc ate oggi fra-il poco 
ed il alia, Alcuni dicono: che Na poli non po- 
tenilo fare! mn ricevimento speguolesc), deve 
far ualla; altri camminano ‘con Ja nasiima 
ieglio 9000, che miente, e senca darsi grandi 

auirebbero nd we 80 0 4 mila lire. 
uesti ultimi «fairazmo condo aver 

Municipio far un grande padi 
lione alta ferrovia; illuz0‘nerà una sero via 

nia e darà uno serata di gala al San:Carlo: 

Per questa, oggi il nuoco impresario cignor 

Rosano presentave, un'otterta concreta. SI parla 
puro di une ritirata con le ftccole, mia.ritengo 





‘prom del lavor 
Gie-sapete cl 





del inesi 





spes 
Tinto 
ragione. 





‘non si andrà fino dà. 


Tavecolla cittadinanza el move. GIi erti- 
sti. prepsrano; un'esposizione; di Belle, Artì, 
i nostri inigliori megazzini di mode sono 

iuore che comaudazo 





gitati da moit 
“cappelli per 13 circcotanza. 
{comincia a mostrami 











"Teatro. Uerbimo. — Madasigelia di La 
Valliosre, drama in cingno atti in versi, 


di Ippolito Tico d'aste. 
È un'illusione che 








nr pato in dicano, Corto gll argomenti somma © l'afetto ‘cho egli serbare alla m 
souosiati dalla grindo maggioranzs del più: [moria di quel valo \otissimo re, moa pote in 
‘ico bauno so;ira gli altri Îl vantaggio di|rieramento riuscire nol'iutanto; ‘e quel mu 





richfeleta maao/ prsprazione per impiantare |dremma é forse 


ine meno (Sl 


10 è ppoga dicagatasi of 
{orta del portafoglio © del segretariato;gent- 
Lr i oferta fatta 
per menso dell'im. Speciale, il Nicotera ab 

in cercato tuttii Generi di distoglierli; voleva 
siuzi cho-il Peos ina per telegramma deolinzase 

TI ‘Feosina 

resi nel dividersi 


‘acesttare ;anele 


Pessina: e virtonlmente accettato; 
nona riliotato,; #0Î0 ha chiesto tempo,per di: 
sbrigare alvani ‘suoi affari privati. Lio si può 
diro tlnitto in osagedo è presta il giura: 

Re in 


Mi 


Una spesie di vita 
lu società elegante e 
molti che par abitadino non lasciano fa cam- 


RIVISTA DRAMMATICA 


incontra sovente negli 
‘sutori drammistici quella di credero che na 
soggetto, pentkè popolare, riesca più fucile a 


dall'as: 


isti» 





lefanto marcheso spediva al principali gior: 
fiati cittadini articoli lunghisetmi, "informati 
‘id idee mon nempre lucide. Mi è accaduto di 
leggerne: diverai. Cî avrebbe: voluto ua Times 
per pubblicarli. 












Un abuso poliziosco sè una fuga. occupano 
puro! oggi loro classi della: nostra. cittadi- 
Rane 





uso riflette nn pregiudicato che, arre- 
stato © conidotto all'ispezione di P. 
sezione 8. Carlo all'Arena, seppo deludere Ja 
‘vigilanza ' delle guardie: e' scapparicne. Inse- 
‘gaito , venne. ripreso ‘6 s’ebbe tante e tali 
bastonato dallo guardio stesso che oggi è al- 

‘ospedale in pericolo di vita. Cosa ne dice| 
l'onorevale ministro: Zanerdetli 

La fuga riguarda un astro artistico (che da 
lalcani:giorni ha fatto molto parlare di sè:a 
forza di debiti ‘è di amorazzi, sso è la Ivon, 
‘prima donna. della corpaguia milanese del 
[Fertavills,, che. l’anno scorso: tentò » Milano 
‘inicidarai avvelenandosi, Molti dicono elle sb- 
bia (preso il volo per Parigi insisme ad nin 
Igiovinotto sppartenente. ad tina dello prime 
inmiglia del nostro. patrisiato ; ‘altri vogliono 
sia nascosta per le vicinanze, ‘Certo è che me 
ne parla e... molto, 








veti 











Il contratto per; l'impresa del San Cirlo è 
ultimato, tanto che. oggi il Lamporti riparto 
per Ailano; ‘Tattavia non sono sparite intera- 
mente de dificoltà. Le muse, cio,i coristi, 
lè corlste; ed i corifei, si: riftatio sceettare 
‘ina sorittura per soli’ quattro) mesi e ne vo- 
gliono sei! come per il pastato. Finîranto con 
‘cedlre quando l'ttaotfera cari meno variabile 
e la temperatara resa fresca avrà’ caltnti { 
nervi 6 le anscettività. 








Tu'voro-non è a credere come i nostri nervi 
(siano; teaî. Il enldo continna: a. perseguitarci 
‘con intervalli leggieri di fresco, accompagnato 
‘da venti africani; Non gi capisco ia qualo sta- 
gione si sia, Mai si è visto un tempo così va: 
riabile: zl cielo è anunvolato, ad ua tratto -si 
rasserizia, per pol snbito!tornaro al bratt 
all’aequeragiola. 











i direbbero i prodromi di un 
Il Vesuvio tie bordone allo 
fera 0 passa. dall'interas- 
all'indifferente come nua bell: 0 ca- 
ona doni; 6 con 0 mi sttosrivo 
408, 







La Gu'seotte ufficiale del 20 ottobre reca: 
1, Ar, Decreto (n. 454), in dita 5.0 
Mil di o i Coi 
e [siglio di mminiserazione pur il pori 
Mfstsro RAI SOOHI pentita ret 
9. .Weoreto (mm. MDOCCOXOVII, 
parce supp) in data 5 ottobre, che autorizsà| 

















popolare è ‘sempra sinonimo di argomento 
'iraminatiza kile: Lo provarono i molti i quali 
appresta wo lle acene i grandi sritori, 
Îidolì delle nas‘oni, 0. che' quasi <utti sorissero 
Intorno ‘a quei colbrsi, ln cri vita è nei par- 
ticolari, più salati aniversalmento conositt 
‘poverissimi dea wii, 

Lo stesso Shal 'spocce, quando nell'Eisrico V| 
volle porre in ia. winc uno del fatti più popo- 
lari è più gioriosT della storia d'Inghilterra, 
Ta battaglie d'Ax \aooatt non ostante l'arto 

















mei 





bello del dieci in ‘sai 


la di quel particolari che [raccolse la storia dol\Inghiltorra dal re Gie- 


‘occorrono per da re il colorito storico all'am- [vanni ad'Atrigo Otta to; 


Bieuto in cui al ‘uaove il dramina. ‘Questo di 


Peggio poi quando W dramma è tetto nom 


poter essera comj iheso con poshe parole è in-|solo da un fatto notissi.wo, ma da ua romanzo | 


Vero un elemento di 


sucoeeao non piccolo pel |celebre seritto intorno a) quel fatto; po!chè in 


dramma, in eni Ia qualità che più è neceosa- [tal caso alle gravi dific vità accennate se ne 


tin al 6 per d'appu uto Ia brevità. 


Pggiange una nuova'non altime, né di poca 


- Ma d'altra parte: quante difficoltà accre- [importanza : .Îl confronto. (eouciuno. che fa lo 


iciute | 


spettatore fra \il lavoro gia. camscinto e quéllo 


Va argomento con seelutissimo. origina. par |che va mano meno svolgendis iuanzi ni eroi 


rolito nel pubblico: du%» correnti 
uni dicono: Antors uno che vie 





dello scrittore. 
muovi 











_ modo, 
denea 0 ln: soxere 
amccesso, 


porta. 


‘Renitarei 
ls eolita storia! — Mi altri. dicono invece: 
Non è fucile riteosero \taa tela così nota senza 
perdersi nel volgare, Sua0 contento d'endare o. credo, per fur 
in teetro aicuro del fatto ilo, oi dover. pre-|Ippolito Tito D'A: 
‘Staro tenzione mono al fatto cho all’urta 


Gli [occhî. 


Queste spiegazioni basteranno x sul 





enza, 
prendere cvme il signor 

rivendo il: 60 dramma | 
[la Luigia di La Valliòre, 








tomo: 6 madami 





Vedremo s2 saprà. scoprire [si eooingeese ad un'impresa’ pressoukè dispe: 
utieri n fanco delle strada. battxta. [rate. I casi dello più celebri fra le tento fa: [inv diabils. di non Itsciar. mai luui 

l'indiffsrenza ehe la difì: |vorite:di re Luigi Dacimoquarto sono sagl noti|tetizione. I roinauri fatorno lla 
la prevenzione nuocciono el [e 


porsero tante volte tema. alle opere. d'arto, 
lele più non destano interesse. Inoltra fo credo 





Né ciò è tutto. Bovento la certezza di vonirfcho non abbiano in sè; quell'efficaco. covtrasto | 


compreso senza difficoltà fu.sì che l'autore |di psasioni iudispensabile nel tentro, c1 
noti ponga intorno al propelo argomento tutta [valgono le descrizioni e l’analisi minuta ‘del |rami: 


Ja ore acoenari, risa Jelegaote o tasolt [seni impnto, cho da sli Bastano a furo la fa 





1 trascorando quei. particolari che:il [tune 


‘un' romanzo, I 





run, aomauali ‘li, nosmulava | lo 


| comperaro Jî av 





jl'orenione iti Corpo, morale dell'Aallo infantite |tanto gremito di gente, da 
grande, aY-!fondato fu, (Cottameggione ‘col oncorso di enti | potesse battare. un chicco 
morali‘) privati. 


CRONACA. 


lofattori: 





29 ottobre; 
1985. Pietro Barucho sindaco di’ Torino el 


molto | Guglielmo Lungo sindaco di Moncalieri, in a-|tnsti figli delle nestre colline. 


‘donapza tenuta in finibno Cabureti, i cam: 
[più eloggono nà ‘arbitri di divergenze fra i 
‘ino comuni per ragione di confini Yhlione vi 
‘conte d'Aosta, Gio. Polgfo © Bertoloto Ma-| 
Jamiona cittadini; di Torino, » Nisolino; Dao e 
Pietro Castagno di Moncalieri. Il gindizio di 
‘atbitramento 81 pronunciato ssduta stante 'ne- 

T some termine di ‘confine 





1599, Si ordina una quarantena generale în 
‘Torino; a cominciazo dal Sn: Martino: 

1757. Il Ro'approva: In (convenzione  pas- 
anta ‘tra il conto: di Sartiuns, ambasciatore} 
a Parigi, © corto Pietro Ohevalier per l'Îm- 
pinuto d'ana tintoria di este e’ tale. Pro. 
metto 50 mila lire a prestito senz'interessì a 
‘éhi potesse impiantar a Torino uns. fabbrica 
Hi tele fine e promuovere la ‘voltivazione dell 


0. 
1831. Carlo: Alberto crea, l'Ordino Civilo di 
Suyola, si 
La muova Giunta municipale. 
— Il Sindaco ha ripartito lo attribuzioni fra 
[gli ussessori: nel modo; seguente: 7 
Comm. Pateri, catasto; comm: \Tronibotto 
[aazio; prot: Nicomede Pianohi, iafruzione (11); 
comm. Malvano, contadilità; cav: Gasdagnini 
ecominia; conta! Costa di Trinità! stato civil 
Qsresolo, leva militare; cav. Meleno, 
anagrafe, impost: e servizi; diversi; 
‘Ingegnero Froscot, u/fioio d'arte e lavori può 
Blici; prof. Ohisppero, #giene e beneficenza, 

‘Rimane tuttora vacante l'assessorato della 
(polizia urbana.e riale, che; offerto 1l'nev-| 
fistescore cav. Balbo; on fu iceettato: 

TI consigliera Benarzo rinunziò a far parte 

della, Giunta, le sue nove; oceupnaioni come 
‘membro iel Consiglio d’amministrazionie_ delle 
ferrovie dell'Alta Italia impedendogli. di pre: 
‘stare a quell’aficio tatte lo care:ch’egli vor- 
rebbe. 
@ L'inverno s'avricina, — St 
‘mane il'barometro ‘segnava. proprio freddo , 
poichè alle 7 il palefof dì mozra stagione ere 
Insufolente ‘a. parorsi. dai colpi della cruda 
‘atmosfera. Tl'sole però splende e fa presagire 
una bellisatma. giornata 
< Bagneaco © non Mondovi. — 
Nell'elenco. doi giovani ‘studiosi del Piemonte 
è della Liguria , che guadegnarono i posti 
‘nel Cellegio delle’ Antiche Provincie; pubbli-| 
‘ato giorni sono, figurava come vincitore dell 
secondo posto il giovane Tmmardì, Lmigi_ci 
Mondovi; leggasi invece : Isnardi Luigi di 
Bagnasco, 

< La fiera di Moncalieri, — Le 
fiero tutto in generale, eono in docaden 
Lo ni caplsss: la prosperità. delle fiero sta in 
ragione iuverss dell'aumento dei mazzi di loco 
‘morione. Quando a Moncalieri vi! si. andava 
‘colle proprie gambe 0 colla vettura di Negri, 
la fiera era uffollata ed animatissima; poiché 
‘allora appunto vi sì andavano a cercare le 
'Mérci lè 6088 che_si trovavano solo, in co; 
testo punto ed ja \cotesto sol giorno: Ora in- 
Yaco lo merci tesi si trovino, duppertato 
\6d iu tutti i momenti, ciò. mercé la moltiplica. 
Rione e rapidità dei iezzi di locomozione 





























Tu ogni modo la festa di ieri, so nom’ ani: 
‘Matissims, come negli antichi © beati tempi; 
[riesci oltra ogni modo brillanto' ed ‘anssi fre: 
quentata. 

Fino dal mattino di bmon'ora, tutti i meszi 


sd di ‘trasporto; possibili ‘ed immaginabili nel- 


l'antico @ niovo mondo, rovessiarono su Mot: 
'alieri una folla immensa di gento d'ogni 
fatta © conliziono, I treui della. farrovia si 
fuccederano gli uni agli alt sempre stipati 
di gente. Cento vagoni di tramnays a cavalli 
8 di ateam:tramiocge, moltissimi: ommidue, 
‘un'infinità’ di‘carfozze; vetture, carri e bar: 
rocel' (gettarono: nulla piazea di Monealiori. mi- 
‘giiaia ® miglinia di persono di tutti i ceti; di 
tutta le condizioni, di-tatte ls\età: tutti qui 
[convenuti non ad un’ mercato, como fn altro) 
‘tempo, mina godore;di‘una festa tradizionale, 

roca e ad adorzarii 












‘del famono pimase 70 


Il bello campestre ‘popolare ‘riesci animnto| 
e brillantfasimo. Lo spazio per le danze era 





l'ombra di quella violenza, che fece! gridare 
‘al'Racine: 

Cast erus touto cntibre h sà profe attach, 

‘Ama clecamente, ed allorché si vedo abbsa-| 
(donata, piavige © i ritira in'un'chioatro, 

‘Sè questo ritratto sia consono alla verità 
storica, mon è qui il caso di indagate; ma così 
‘oome viene: rappresentato, può dar ‘campo a 
crivere un poemetto eleginco, e non un 
‘drama. Neppure di fronte alla Montespan si 
Sviluppu il contrasto, poichè la povera Luigia 
‘ode piangendo il compo, sgominata dal sar- 
[casto inossoaute della rirate: Tattaria que: 
lsto episodio, combinato coi azzi armeggii del 
aura e colla rappressutanione dell'Anitrione 
del Molière, sceneggiato con arto, potreblie 
ottenere uu' bel successo. Tu aloume pagine di 
[Giulio Mickelet, intorno agli amori di Luigi 
'Quattordicesimo, vi è untintiera commedia di 
leostauni; peccato che ii D'Aste, invece di chie- 
dare ad essi ispirazione, abbja preferito di 
‘pescare a large mano nel romanzo. di Ales: 
andro Dumas: It Visconte di Bragelonne, 








I romanzi dell Dimas ‘sono richiesti in- 
vero. di alementi drammatici. La fantasia tra- 
[bocchovole di quell'aommo fenomenzie per fe- 
‘condità e versatilità d'ingegno, ereava quasi ad 
ogni capitolo nun'ancva situazione; e iu ineztò 
Ja. ‘volta barra, sd esagerazioni’ che 'oggiti 
fanti ridere, e che nî suoi tenpi erano tenuta 
Ha oto dî cero trovato di gonio, evsi l'arto 








ri 
[Francia sono (per certo fra i Iuvori più belli 
(del: Dames, ed in essi tengono il posto d'onore 
'auelli: ove igurazo i quattro bel tipi di mo 
achettieri: D'Artagnan, Athos, Porthos ed 4- 

8000: una specio di trilogia, comineiata 
(coli Tra. moschetticri, continnati 

















[pare ballerini vi 
[& tutto' loto: ‘agio come se Bi‘trovasssto in uino) 
'ipàiosissimo salone. 


una certa distanza facevano corona n: queato 
[ballo cam 
= Elfomeridi torîneat — 29 ottobre, [sguardo lid’ 









| di vegetazione, © non e'accarse 





‘non yi sì 
framento : e) 
sl ruovsvazio galamente © 





Le dume o le signorine di Torino , che ad 





, qualche volta, gettavano, tino 
ividis. sulle; belle forosette_ che 
‘isnzavano (alligramente la monfetina coi r0- 





Oltre il ballo campestre, nalla di. partico: 
1 politi saltimbanichi , giocolieri 
Sisti, strimpellatori, prestidigitatori. da’ 
poro ; _i' solitissimi borazitoli delia ‘espitale 
[gli nconttonî, rapprescatanti. di tutti vil: 
laggi circonticini. 

Vu po' stanco; peli frastuono è nn poco nn 
nciato: dai at%jef, dissi ‘all'ainiso lis mi ne- 
Compagnava : 

— Giacohò Il Re 0 i prinipi non sono con 
noi'alla festa tradizionale ;, como. succedeva 
tiù tommpo, andiamo noi al Castello Real 
troveremo Ja: memori. di' tuti i mostri 
motti. 

— ‘Al Castello?,.. Ta schersi!,.. Da quando | 
(8 le principesse lotilde non ci entra più 
[a voderi 




















oro! 








— Rai Non può, essare, I principi di 
[Gasn Savoia hon' fanno; di: queste corbellerlo ; 
‘non chindono 1" 
— Proviamo: 8. vi 
— Proviamo: e vedrai che ci entraremo e 
‘vadiemo tutto. 





Avevo ragione io; Aphona presontatici all'u:| 
cÎo,, ih vecchio sarvitoro ci pregò gentilmente 
entrare ci condusso a vedere tatto Il Ca: 
tetto. 

Quante memorie storiche in; quest'antiva| 
‘mora ‘dei nostri re I 


Le fasi del nostro risorgimento ci sono ri- 
tratte in telo splendidissime, 

Nella Battaglia di Pastrengo, in quella di 

Goito, di Gincomelli; nella Battaglia della 
Perna, vi dt Indon i ‘nel: Plebincito oi To.| 
can, dî Capisani, signoreggiano le gigan: 
Iteache figurè di Carlo Eine vittorio ‘Ema. 
Intiele, Ferdinando di. Savoia, La Mormera, 
[Cavonr, Delle Rocca; Bava... ‘8 di tanti altri 
Dtstri ‘chie ‘ci diodero non patria e più nomi 
sono, 
‘Nel contemplare quelle suorò tele eravamo] 
lcommosai; malo fummo poì nel più prefotido 
dlel nostro cuore, quando il ilo servitore 
‘del mostri re ci condussa alla stanza da letto 
di ‘Vittorio: Emanuele. 

Qui vi è ratto in ordin 
nell'ultima notte che vip 
Vittorio.. 

‘Qui sì respira ancora dell'anima di quel 
grin 














ed intatto, come 
j ‘stanza il povero 





lo. cuore di 





soldato s cittadino è qui 
berfattamente ritratto della semplicità mode- 


Itisolrse ‘che regna in stanza. 
Un letticcnolo de colle ‘con tn me: 


terassino. elastico, il primo. di tal genero su 
(Gui dormiaso Vittorio Emanuele 0 gli si 
fore quasi a tradimento nel 56, poiche egli 
voleva dormire sempre sul pagliericeio — ua 
‘tavolinetto’ per iscrivere, nn arinaitio di 008, 
ltbo stipstto, e nol: vano della. finestra un 
frlcsoliasimo specchia ; appeso a bilaneiero to- 
pra un'asta. Era di fronte a' questo specchio 
(cho. Vittorio Emanuele. uava_radersì ogni 
(giorno. 

Nessun mobile di [osso; nu seggiolone però) 
‘od ‘a soppedaneo che valgolio mn tesoro, per- 
[eb ‘trapontati per. Vittorio dalle mani di 
Maria Adelaide | 














T'mio amico (ed io) ‘muti nella. religiosa 
‘contemplazione, altertaamio 1oaguardo dallo 
'pecchio al neggiolone, | 

Il vecchio servitore ci scosse con queste te- 
tuali parole : 

‘u — Vedono, signori, quello npecshietto e 
‘quel ‘seggiolone ?.... Par noi, vecchi sorvitori 
[della Cnsa di Savoie, scno ‘relignio preziosie- 
simo... Ebbene, dopo'Ia morto dell nostro po: 
Vero Re, volevano portare a. Roma lo; 5jcc- 
(chio ed il seggiolone... Noi abbiamo prote: 
tato; ed abbencké servitori ci hanno fatto 
rai i del Castello abbia: 
e ci portate via lo ro 














‘quia, del nostri Sovrani, partiremo. anche 
‘noi... Si figrino! portarci via lo. speochio 
‘ed il soggiolone di nostro padrò | 

Semplici e sublimi parole; Vittorio Ema 
‘telo fu proprio il padre & noi tutti. 

© Un bel premio. — Ta Direzione 
[generale della, Banca Nazionilo del Regno 





colla La Vallitre non sono che un episodio, e 
‘molta maggior parte bu nell'azione l'odio so. 
‘greto. sd implacabile. di Colbert. contro; Fon: 
‘quot, egli avvenimenti che! produssaro Ju.ro- 
ina del. sopraintendente. delle finanze ‘del 
téguo di Froucia. Anzì in questa rivalità si 
può dire consista. il vero. argomento. del rò- 
mangio, e ad essa si annettono Jo avventure 
del: povero prigioniero misterioso, conosciuto 
[sotto il nome di Maschera di ferro, di cti 
il Dumas fu uu fratello del ro. 
La tela è vastissima, ed il Damas non lascia 
mal ‘aggrovigliare le dle, così che riesce im- 
‘bossibile il voler condensare quei sel grossi Y0: 
lumi ia cinque atti di convenovolò lunghezza. 
‘Bex Jo conobba il d’Aste, e prima di sori- 
vere il drumma si occtipò di afrondaro:l'argo: 
‘mento di tutto ciò cho parevagli inutile lusso| 
cho; troncava | 
insieme le radici e i rami, veicoli nocessari alls 
vita dell'albero. 














è il cavellere D'Artagnan, 
[di un: Don Chisciotte ingeni 
Mao sola scena, ore proganzie quattro parole 
‘© fa da carseriete; al signor di Foaquet; ‘il 
[Visconte di Bragelonno anch'esso mou ;ha cl 
‘una minima parte;; ed i cinque atti del di‘amma 
‘sono! occupati degli amo:i di Luigi XIV" con 
(sua sognata madama Enrichetta, colla La 
[Valliàro colla, Montespan, 

L'odio di Colbert contro) Fonquet fa ca po-| 
[lino in mezzo & tutti quegli intrighi d'amo'o, 
aaa «omo pochi tocchi cho disturbano. l'azioi 6 








alia anca: stessa, 








Italia dichiara: cho pagherà un 
olul'gd a coloro i quali faranno ricoperaro 

ca tatto od in parte, la 
omini: di 1/9,400,000 rabata: în ‘una tpe- 
(dizione di biglietti ‘fatta da Ancona m Ge 


‘nova, 
ragguagliato al quinto della 





I premio 
ona 0 dll sommo ricoperte; 
ato, io, rado, è il modo più epiesîo per 
acopriro ‘i ladri, LI 
‘a Contraccolpo d'un fallimento; 
— Ti zecento fallimento dellal Caso", Savers 
le: di Liverpool; la. qualeravera un deposito 
colossale: di ramo'del Chil, ‘ha prodotto. un 
ontrascelpo non! solo mel mercato inglese; ma 
'esitmiio sopra: e nostre. Industrie “ininerarie, 
(essendo giunti della) Gran! Bretagna! pressanti 
loviti di sospendere ogni alteriora ‘apedizione 
toi minerai 
Le ci capitano tutte! 
‘a Spedizione di pesci in Fran- 
(ot. — Ai pescatori emeriti di pesci d'acqua 
Hola © pesol d'acqua sales namunzio che dal 
Mo/ottobro al 8 gennaio: sutcessivo d'ogni 
uno è proibita l'importazione ju regola dei 
aloni ‘0 trote; © dal 15 april al'15/giugno 
'sniscsssivo, quella degli altri natanti: d'acqua 
lc, comproo lo angle, le unprato ei i 
imberi. 
"Ta Direzione delle Ferrovia Alta Itis ey- 
verte però. che tale: proîbisiono ion ly. setto 
der I preci provelenti da, cegii © Ribatoi 
rivati; cho possono in. ogui stugivne entrare 
In Fratclt, purchò, piano le apodizioni ‘accom 
piguato da ‘na certificato ‘etiam to ‘dalle au 
[torità del Inogo che noigiastifihi l'origine; 
Sì avverto inoltro cho 1 pesci di mare pa 
[gando n dci allentata in Pron, è i 
openrabilo che gll spediti nt faro lo loro 
(Bchiarazioni specifistimo ln'qualità e la na- 
tra del. pesco cho al spedisce ‘o ciò! onda evi: 
taro lo contravrcnzioni. cho por. parta della 
Dogana feariceso varrebbaro applicate n' quelle 
'epedizioni. in: cai i \riscontrassero i pesci di: 
‘mare d quali non fossero stati. diablarati. 
fragio. — Una dolorosa notizia 
e ne 
perduto nello; neque del: Gap 
fono il bastimento genovono Bianco erica, 
i 
Tr 






























656 tonuellato , comaudito'dul. capitauo 
‘aneredi. È 


Dell'intoro equipaggio non si é salvato che 
Ma gol individuo: 1} marinato Giasenpo Santoro. 


‘Qualo sventa 
«@ Funerati. — Stamane colibrayansi 
a chiesa di Sam Rocco funerali in ulfra- 
fio dell'anima’ di Lidia Ohiayes \Galvagno 
iiaprovrinamente ed aseni troppo presto tolta 
'll'amore de'‘moî | alla ossequenza di tutti , 
da terribila malattia contrazta alla colla dell; 
[di lei bambina : la diftarito, Anche noî man 
Hlinmo nua lagrima ed ua fore sulla tomba di 
tua vittin dell'amor materno, 
‘ Tentri. — Virromo Euanvrir: 
Questa sera avremo rina seconda edizione del 
Macbeth, di Verdi, colla prima donna signora 
Lucia Papini, nuova scritturata. 

‘Speriamo che. l'opera acquisti, con questa 
surrogazione , maggior fuvoro di quello che 
Mon ebbe) venerdì scorso. 

— Gens Ta benefiiata della distin: 
tissima sig* Silvia Fantschi-Pietriboni si pre- 
Heuta sotto î migliori auspici. La beva attrico 
oître per programma: 1° Un nuovo Pigma- 
Hone , scherzo; comico di Lodovico Muratori; 


























‘npplaQditiasimo l’anno scorso salle stesse scene; 
9° IL marito d'Ida , commedia nuovissima in 
[8 atti di Delacoure e: Manoel; 8° Pereyno/e 





[clint scherzo comico ia verdi di Paolo For- 
tari. 
Dird, servendomi dell'espressione di un col- 
lega in cronaca: questa sera tatti al Gerbino 
ad ‘applaudire la sicpatica prima atirio 
stat, — Domani sera la. com 
del bravissimò signor Teodoro Cunibezti 
con gentilo. pensiero, una 
toneficio dei, danneggiati 
azioni. Il programma della serata 8 il so- 
Iguente: " 
1° La Mazstrina, commedia in 2 atti; 
9 L'angel dla carità, monologo in versi, 
‘icnitto appositamente ‘per’ Is circostanza da 
Mario Leuni @ detto dolla piccola, Gemma, Cn- 
niberti; 
8°' Una favola coreta ,, nuovissima cori- 
raedia in lattodi Stanislao Carlevaria, soritta 
per la piùcola Gomma. 
‘4° La brillautisaimna faren intitolata: Nu! 
qa fca sgginio alto parole di raccomanda» 
rione, 
— Papà Toselli annunzia il prossimo suo 
‘attivo. 'Torino'per' dure ua 6o#to dl recite a 
‘quosto teatro. Il fondatore del fentro piemon: 























visno posto in fscena dal D'Aste; le_ 
‘oleil, che fù per quasi ciuquant’anti arbitro 
(dei. destini d'Europa, reguando il quale la 
‘gloria letteraria della Francia raggiunse il 
ssîmo splendore , 0 cho diede nl parso du 
li governato tanta' gloria apparente, sotto ls. 
duale si preparavano asi gscondevanò i gori 
i inenarzabili: sventare? Dove è lo spirito 
‘mordace della, Montespan ? Perché farmi del 
Bossmet wu noioso predicatore? Quanto il 
pubblico cdo che si accusa Il eavaliece di Lo- 
ona quol reo del supposto avvelenamento di 
Madama Autonletta, no ba forse il diritto di 
domandaro con Dcn Abbondio :: 4 chi è questo 
Camnende ? » ton essendosi nel duo atti cha 
precedono fatto quasi: parola del cavaliere? È 
bello artioticomente © moralmente far sucoe- 
‘dere ‘nina’ scena d'amoro fra il re Luigi o le 
La Valliére, quando appena ci é annunziota li 


























iaorte repentino delle. cognata del re? Le 
cena del quarto atto in cui Îl mareleso di 
Alonterpan inveisco contro il re sodaltore, non 


ne ricorda forso nun quasi ‘egualo del Lc roi 
S'annuse di Vistor Hogo ? 





8.mo certo che il 





signor. D'Asto non se 


| avrà a male della mia schiettezza, e compren- 


Hora come lo mis pazolo sieno dettate dall'alta 
‘tima. cho ho per ilano ingegno. Figlio di un 
dintinto scrittore di tragedlo, a torto (lime 
Hicata dagli Ialiai agli si fcoo con for 
‘toutinuatore della gioria paterna, Agli autori 
da sui poco o nulla è dato sperare, si getta 
L'offa delle mezzo lodi, nou a coloro che molto 
lhozino dato e molto possono dora tattavis. 

















priacipale ed il pabblico rimane all'oscuro in + 
forno ‘al veri moventi di quel futto presentato 
fn iscorcio. No mancazio scene pregevoli, ma 
‘alcune di esse: sono’ tolte di’ pianta al’ ro- 












Il pubblico di questo atetso tentro Gerlito, 
lova fu freddamente. ncoolta la Aladamigette 
[delta Vallière, fu altra volta largo di caldi 
‘© meritati applausi al signor D'Aste. Nes- 


coi Venti [manzo dol Damas, come, ad. esompio quella [sumo ausor. dimeuticò i auccssai incontra: 
rowsuzieri hanno fatte [anni dopo e terminata col. Visconte di Bra-|dell'atto prisio fra Luigi XIVe madame Ea-|suati dei due drammi: Regina e Miniatro e 


‘pubblico conosce, è vero, ma ch pure vorrebbe [lella ductiessa di Lo Vallidre nina fanciulla {getonne. Ta quest'ultimo romanto, che'è il |richetta, e le altre, dovato alla, fantasia del |&U\okspeare. Il signor D'Aste, che Toriuo si 
frovere nel: deamma per non fere la doppia |piena di passione e di ingenuità. nello atesso |plù vasto del tre, si racchiude quasi l'intiero |D'Asta, non bastano 4 redimere .il lavoro 


fatica di tener dietro all'asiune , ‘o ricordare [tempo, che s’innamora ‘non del re, ma' del.|regno di Luigi XIY, innestandovi gli avveni- [scritto con fretta aovarebl 
nono, e sl abbandona al proprio affetto senza [renti di quell'epoca, dell'Inghilterra, la ri-) 


‘d'ogni’ tratto ciò cha. l'agtore Ja creduto|I 5 
tubanzs, quasi senza risiora, In essa neppurystorazion, sd il regno di Vario IL Gli amori] Chi può riconoscere, nol Luigi XIV , quale 


bene di Iassiaro fa disparte. N8 argomeato [ti 














d ove i carat: 


eri peccano di uns triste uniformi 





(SR 


lovia di chikmara quasi proprio cittadino, € 
favicuto a prendersi prestissimo nua splendida 
rivine ita, Ed egli lo farà senza dubbio. 

@. 0, Mowixeni, 


Né 




















tas eirdità la nea dl I novembre con ina 
commedia: sorifta di: proprio: pugno’, intito: 
late: Papè Grand; produzione che da parso: 
chio sero sì roplica ‘al’ testre, Nazionale di 
Genova, Vedi appunto în proposito il Corriere] 
genovere fn questo steso numero. 

Bravo il: cav. Toselli! agli allori di attore 
‘vuol ‘aggingero anche quelli di autore! 

‘. Gronnoa mora. — Proreito Falla. 
— il glunaatico Cardinali: naviga. fn bratto 
cite. Lo prove si accumalano centro di lui. 

Si 4 scoperto che egli, prima di recami a 
Rome, stette tre giorni 4 Bari, ovo scongiurò 
Zipetatamento un vecchio amico’ perché esso 

ro penso parto al misfatto. L'amico ri: 

jtd di associarsi al complotto; 

Cardinali che, a quanto pembra, aveva per- 
duto'addleittara ‘Ja: bussola; mise puro a parte 
del segreto! imo‘intendimento (un albergatore, 
‘© spinse — a vedo beno cho era un-po' brillo 

talmente le no confidenze cca. Inì da. mo- 
strargli il'pugnalo con eni ‘avrebbo assaasl: 
nato-« Il sio cepitano, n 

Comioia6: ciò fosso poco, Il: Cardinali. Tascid 
‘anche;la propria fotografia all'albergatore; 

2°% Avvelenamento col pane. — Scrive ‘il 
Pilngolo che al Tribunale correzionale' di Mi 
Laxo!è arfivata la denanzia, di un fatto: gra- 
vissimo..‘Testtorebbeal di una quantità di pano) 
dieci; paignotte, di un chilogramma ciascuna, 
aveelenintà, 

Talé- parfo ‘sarebbe stato seqnistrato ad' nn 
fornalo di‘Macenzona:. Aggintigasi che uno! 
dolina com dus figlimoli suoi sarebbero morti 
nubito dopo aver trangagiato di quel pane. 
Contro; uns: donna, presso la quala fa trovato 
di'quel' pane, fa spiocato mandato di cattora. 

Finora non sl &îpotato ancora togliere; il 
velo all’orribile mistero ila cui è' circondato 
questo fatto, 

gia Paleari. — Un delegato al pubblica 
sicurezza e due guardis. dalla questura di Mo- 
dena ai s0n0! recati in incognito a. BoLoia ed 
lano sorpreso in flagrante; certi D. R., RR. 
8'Z. possessori di 50 biglietti falsi Ta'L. 
101'da cent. 50 a 5 da 100. 



































Rottura di un asse. — Verso le 8 del po- 
meriggio di ieri ad un carrozzone del framica)) 
per icalieri sì ruppe. l'asse posteriore al 

sito in cul più stretta ‘è In carva che 
Bi za della Gran Madro di Dio mette alla 
strada provinciale. Si dovette lavorare assai 
‘prima, lasciare libero, il binario ni veicoli 
Che vi corrovato n tre per tre. 

Sul carrogzone si erano caricate a stipate 
conto dodici persona. Come non sia arrivata 
dieg ia è vero miracolo. 

#"+ Ladri. — Ieri, ‘verso le 8 del pome. 
riggio, ladri ignoti, rompendo; i serrami del- 
l'ucio, entrarono in cosa del sig. V. 1 ini 
via Arsenale; n. 96 Gia. Vi -rabarono ‘oggetti 
d'oro pel'vnlore di 500 lr 

— Dae giovani braociauti, passando in via| 
Ormea presso nina casa în costrazione, roba- 
rono amesi da maratoro del valore di quattro 
lire. Furono inseguiti da'aleuni opersi e, dopo 
lunga corsa fin presso la cinta, uno di cosi fa 
raggiunto ed'arrestato; 

25 Mediante seatpell, {Indi aprizono, nella 
notta del: 27 ni 28 correnta, il negozio di co- 
rami del sig. G. in vin Mercanti, ed invo- 
Îarono L. 19 in francobolli & L. 10 la ble 
glietti di banca. 

n°, Giuoco del Bigtiardo, — Teri sera ma ta- 
‘lo gionama al Biliardo ‘al'Caffa d'Oriente; 
“venne adi alterco coi compagni: sbracciandosi a 
‘geeticolare per meglio spiegar' le sno ragioni, 
Edipi colla atecco iu nina lastra di vetro e le 
mandò in frantumi. 

‘Non avendo cons lo 15 lire che ocoorrevano 

; dovette Îaacisr.in pegno. wa) palo 

tal ivaletti nuovi da donna che portava con sé. 

a Arretati: 4 pr dr, per. olo: 
nità © sospetti'è 2 donne. 



































STATO OIVILE DI TORINO — 28 stub; 
‘Morti. — Ratbi Giusoppo d'anni 59, di To. 
rino, confettiero Bruna | rtolomeo, id. 49, di 
Boga, falegname — Muminl Pieno, il. 9? di 
ToWors manlcanto — Sola Anna Marla, nata Ra-| 
vanse, 1. 70, di Bra — Lana Maria nata Vignoni, 
di Azoglio — Tomatis Teresa Giustina natk 








la: 

Borga, id. 40% di Vildenti — Battaglia Lolgia 

1 1, i Goa Barba Franomos, 
reina 





d'Asti — Vialo Giorgio, id, 41, di 
Guaeo — Finelli Giacomo, id. Rivoli, pae; 








nieraîo — Mo Qattarina, id. 14, di Torino Li: 
Bart Piotro, id: 55,, di Volvera — Falchero Mac | 
rianna mata Rosso, id. 42, di Leynì — Gandino 





ARIA I OSSA a Da Eolo gico 
120.0 Vilianota Casale — PIù 4 minori d'atti 
18 TUGIA TA MISI IOMIIII Sai pedi 
Res ii N 

Nascite 23, cl 












Cnrignan n 
Viteaino, 0 T1tè — Medbech opera — Una sil 
fide a Pehino, di ù 


0; 





Imiarto d'Ida — TI perdono ossi 
È Martino, 60016 ce Fable dat 178 
8. Mari 93 Ste te Porte cet 78, 
lago, tn ti nl‘ d0 quadri, — Tutta le dome: 


— Tutto lo 
‘3010 dallo ore 8 alle 10.112 ‘ha luogo tn concerto 
suastenlo a ui piglia pi famiglia Deveochi. 

‘Salone dello Bello Arti, via della Zecca 
(NL 25. — Musco qiuutomico ed einiotogico di Henrl 

sa 

‘Gran Skating-Rink di Torino (ll più vasto 
d'italia) al Parco dol Valentino — Orario invere 
‘11022: dalla Sallo 12 antiza. @ dallo 2 ‘alle fi pom. 






























RE Nina ina ina aa 
aziast, dallo 2 allo.0 e dalle & allo 11 pom 
razioni Meteorologiche 
ARI Ctat ana Paina 
e n 
#| ss! 3 
S| #7 DR) 
siti | 
£ $ & 
90 4 19rÎs0 Lo sor. 
SUEgnE 
[LIT [NOTO [renano 
ct eo ameno 


DO RIBINO di leone 
nima + 108 
Catena 4108 


î 
dl 20 attore + 1,0 


parata 
Affina delle pot 
Bollettino Astronomico. 
[Tempo medio di Roma} — 30, ottobre 187 
cacare del SOLE, $ 50 -- Passuggio al 
ridinao, 0.3 — Tramonto, 5 0. 





"0/10 ‘matt. — Passaggio 


È SIA DURO. Tramonto, 8 44 sera. 


al meridiano, 4 2: 
Giorao della Luna 5°. 


‘BOLLETTINO: METEOROLOGICO, 


5 








i | gioventà, 6 rese conto del 


rr 
& — Un piuovo Pigniatione — 
1 di Lo 





pom) 

Gielo coperta e piovoso. in gran parta del: 
Pitalia settentrionale, s Firengo, in Roma- 
‘gna 6 nelle Marche; ‘soreno o sparso di nubi 
‘altrove; Venti fra scirocco 8. libecoio. freschi 6 
forti goll'Italia mieridionalo cda Genova; le- 
\vanto forte alla Palmaris, Mare generalmente 






9 nel. centro; leggermente: abbassate 
nel std d'Italia: 

Dominano venti freschi ‘a anche forti tra 
'acirocso © ponente. ‘Tempo setpre vario con 
qualche pioggia specialmente nel nord @ nel 
centro. 











‘Temperature estreme 






in alcune città d'Italia del 25 ottobre. 

Moss Min Mass. Min, 
Torino ‘195 (8.0 Firenzo (290.8 120 
Milano 146 106 Roma 318 191 
[Genova 194 159 Livomo 917 148 
‘Ancons 19/1 16.8 Napoli 918 15% 
Bologna 19,8 10, 








SOCCORSI AGLI INONDATI. 


‘Pot mancanza di: sj «@ogpondiamo di 
[riore tie soi 
loblatori pel: danneggiati. + 

‘Monitre dalle contintt offerte \vediamo con 
piacere che) la genarosità: dei nostri; conpitta- 
dini non è andora esaurita, &rnuolamo) pure 
che per comodo del. sottoscrittori 16, oblazioni 

zlcovono; non solo allo Stabilimento Romx è 
[Favalo in pissza Solterino, ma eziandio (alla 
[Agenzia sucenrealo delia, Gassetta Piemontese] 
votto { portisi di piazza Castell, al N° 16, 
‘avanti: al'negorio Bellom. 








Circolo degli ufliotali, — In segnito 
nd invito della, Presidenza, il: Gonaîglio della! 
Soaletà ufficiali in ritiro, ‘via Bogino; n. 15, 





‘renze dalla;mera:‘del 97: ottobre 1878: (ore il 


‘stria in Orenta, l'Ttalia:non vi ha immediati! 
‘o /diretti. interessi, ma, deve. proteggere la 

‘propria ‘nftuenza, manifestando disinteresse. 
Disso cha la risposta dell'on. Melegari al: 
llinserpellanza dell’onor. Visconti-Venosta, ‘ii 
viaggio dell'on. Criani e lé speso di 18 mi 
Joni perla guerra faori del: bilancio. fecero 
dubitare che l'Italia abbandonasso Ia (mentra- 
che Ia condotta. del. ministro 
Deliunay, fa: cor- 

possibile fare meglio. 
Occorre, disse; asviezza è unin moilerazione 
este, con'una potenza amica © vicina; Ogni 
italiano; vuolo la grandeza della nazione; 





















legittime le aspirazioni. ad tina. rettifica di 
frontiere. Però solo at: popoli savi (giungono lè 
‘occasioni opportuni, 

Gonchiuso diceni 

TI paeso fu argino tanto alla m 
come alle violazioni della. libertà , (e most 
il ‘sno amoro alla, Monarehia.ia occasione della 
morte del re Vittorio Emanuel 

L'oratoro lodò lo virtù del re Umberto, alla 
ui tlate bevve, inslemo a quela dlla gre- 
xicsa Regina, del prinofpe di Napoli e ii tutta 
Ha Dinastia. 


u estoto parati. n 





Nomine © promozioni militari. 
I Bollettino delle nomine e promozioni 
l'esercito (dispensa n;: 44) del 25. ottobre, ci 
tiene lo. seguenti disposiito 
Collocamento a riposo dél! colonnelli Zsiny 
(cav. Michele dell genio e Gandolfo cav: 01 
millo di fanteria; collocamento fa riforria del 
‘tenente; colonnello medico: cav. Bertolotti! Git 
lseppe;. promosicne ‘a: colonnelti dei tenenti c0- 
Homnelli di fanteria, Dalac cav. Gimeppe, Co: 
Pombini cav. Lepoldo, Vibrich cav. Gioneppe 
‘8 del tenenta colonnello dell genio. Castelli 
‘cav. Cesate; la promozione. a_tenenti colon: 
elli. del ‘maggiori Romani Achillo , Talenti 
Francesco, Borzano Antonio, Dal'(C3 Ernesto, 
Gorbolani'Jacopo, Farinetti: Ernesto ; parec: 














deliberato, di sprire una sottuserisione o 
[favore degli inondati. 

Ls mottoserizione è. aperta nelle‘ calo del! 
Qircolo © si riceva dal segretario dallo 9 alle 
11 ant. e dalle:9 alle 4 pom., oppure in tutte! 
le ore della giornata © della sora dull'insor- 
ricnto. 


CORRIRRE DELLA SERA. 
‘ottobre. 
DISCORSO MINGHETTI/ A. LEGNAGO. 


Teri, come annunciamo, ebbe luogo a Le- 
‘gni go. il binehetto offerto da quegli. elettori 
‘all'on. daputato Marso Minghetti. 

IL pretizo di 200) coperti fa dato nella sala 





‘del Alumicipio: 
‘Asvistevano le Antorità di Legnago, i sin: 
‘aci del Collegio, alcuni deputati 0 i' repor: 


fera di ‘sei 0 s6tte giornali moderati. 

‘Parlarono prima Îl Sindaco di Legnago, poi 
‘quello. di Cologa = 

L'on. Minghetti fece nn lungo discorso, del 
‘quale dino i principali brani che togliamo 
'dalta, Perseveranza: 

Ringraziò delle, cordiali accoglionze abi-| 
tuali, che-non' sono {diminuita, ma s'accreb- 
bero ‘incché egli non è più capo del Governo, 
ma deputato dell'Opposizione. 

“itivolse un'applatdita parla di conforto alla 

l'opera parlamentare, 
‘accennando brevemente alle coulizioni che) 
‘condussero l'on. Cairoli al: potare. 

Disue che al ‘adottò ui contegno non astioso, 
‘ma di quasi benevolo aiuto al partito arver-] 
Bario; però non 5'8  manosto  d'ammonire, 
‘quando chbisognò. 

‘Esaminando il programma di Pavia, disse 
esservi in osso un fondo, comune al partito Ii 
bero; ma alcuno parti non essere. acett- 

li 


Le riforme amministrative, lo leggi a van: 


tai 
‘leelaatica formano da gran tempo parto del 
‘nostro | programma. 

Più che l'ostracismo degli nomini, temo l'o- 
stracinmo’ delle idee. Nel partiti tre punt4 =ano| 
veramente diversi, cioò la finanza, la ri(crua 
‘elettorale, il- diritto d'assoviazione 

Nega 1'60 milioni d'avanzo; attivo nel bi- 

io del 1879,,/e aggiunge che, dato cho] 
‘esistessero, ancora, non al potrebbero chiamar] 
prospere Je condizioni; della finanza, se, vnolsi| 
‘che l'Italia. sia al livello dello altre nesioni| 
uello;svilnppo intellettuale ed economico; Nota 
(the: 10)miioni s0n0, compresi im più nelle en-| 
trate, /25 non sono compresi nella. spe 
quindi l'entrata © Ja spess sono ‘8ppena inl 
È .o: Non crede che lo vantato oconomie| 
f. sano avero/una traccia, durevole nei faturi 
hi Nota che la dimintzione dei dabiti 
ili è pareggiata dalla cemsnzione di 
‘alcuni ‘eespiti , e _ che l'espansione dello ini-| 
‘poste corrispondo allo sviluppo del paese; che 
on è troppo larzo da nel. 

‘Vorrebbe che non si! facesse: della: ‘politica! 
‘nella; finanza. La Destra non sms il macinato, 
ma vuole il pareggio intatto. Giudica! un'illu: 
‘sione; le tasse voluttuazie, che svranno nna 
base ristretta 6 saranno poco. profione. L'aa: 
‘mento della tasea. fondiaria earà; Juevitabil 
‘metto dannoso ni ricchi 6 ni poveri per natu- 
rale irradiazione. 

‘Respinge la riforme elettorale, cho mon è 
'nò urgente, nè desiderata dal paeso. Am- 
‘metto l'allargamento del’ censo. 6 dell'età. 
Non ereda sia, criterio giusto della capacità 
Feguisito: del: soper leggere e sci 

be al pessimo del 
ferirobbe allora Îl voto di tuttii i. citta: 
‘dini. Cita, sn proposito, deplorevoli esempi di 
atri Stati. 

Confata. l'onor. Caroli 
la etempa, le Associazioni 
Squiparato dallo. Statuto: 6A ‘equipollenti fra 
loro. La parola stampata è diverso. dalla par- 
Iata: do zianioni, le Associazioni: centuplicano 
Îlo forno isperne. 

‘Dice. che non sì pnò tollerare: Associazioni 

te! principi dellsi. demolizione degli 
ordini coliitalti, e della discipliia dell'eser- 
cito, Ored solido l'eserelto, tetragono ; ma 
‘non vuole che. si insoraggi  l’andacia, dans 
minoranza, cho el giorni di dolore potrebbe 
imporsi. 

Passando a parlare della‘ politica, ‘estera: 
dice che comprendo. le difficoltà della. que’ 
‘ione. d'Oriento; me deplora, she i Mini. 
isteri di Sinistra abbinno $parse, al dî fuori, 
Jafondante: difidense, ‘all'interno vano ‘spe: 


renze. 
Da ciò sono derivato. l'opera, maneliovole 
‘del'nontel diplomatici a Berlino © le mianife- 
‘tazioni dell'Italia irredenta.. ' 
i, che la ‘necessità storica spibge la 

































































zio dello classi diseredate, la polizia ec-f — 


sfdi 


: sono tatte' torrenti di 


(chie promozioni a maggiori ; cipitani e te- 
nenti nelle diverse ‘armi; la' nomina di 68 
‘mellci sottotanenti nell'esercito o la chiamata 
(agli esami di promozione: di 1107 capitani e | 
190 tenenti; 

I cnpitani sosterratino l'esame a Roma, i 
teuenti a Firenze. 5 

X maggior generalo, Gabutti. di Besta guo| 
venne esonerito dalla carica di direttore ge 
nerale di fanteria e-cavalleria 0 nominato co. 
‘mandanto della 19% brigata, 

Il maggiore generalo Reverberi Antonio è 
‘stito nominato direttore generale dello armi 
‘di fanteria cavalleria. 








31. commissario delle Gallerie 
di Firenze: 

Xi prc£. cav. Pigorini dara per telegramma! 
le sno dimissioni dal porto di Regio commi 
falsario delle ‘Reali Gallerie o Musei di 
renze. 

La cansa. dello ste. dimissioni sarebbs la 
seguente: 

‘Appena il |R, commissario prese possesso] 
‘dell'ufficio, invitava David Gallotti cho du 16| 
‘ioni ra copista nelle RR; Gallerie, a volere, 
‘tempo cinque giorni, tornare alle’ basse at 
tribuzioni ‘alle’ quali Jo destinava. l'impiego 
luo di'griornaliero. "Il Galletti si. ammalò e 
inviò: mn certificato medico /alla Direzione, Ia 
‘quale replicò mandando a cas: del Galletti il 
[Derito fiscala e: questi risactitrò cho .egli era| 
effettivamente malato: Ricevato quindi l'ordine | 
di metterai: al posto il:1° di ottobre; il Galletti 
mandò al E. commissario altro attestato medico 
firmato da due dottori e dal prof. Leopardi, 
[sonstatanto che mer malattia mon poteva cb: 
bedire a_ quella ingiunzione. 

‘Il prof. cav; Pigorini: allora chiese al Mi- 
‘alatero la destituzione; di: quell'impiagato e 
la proposta mon fu intieramento. nccottata: 
fotto: per eni fl R. commissario crea di do- 
Vero con dispaccio  invinro lo sue dimissioni 
‘Al Minintero. 

















29 ottobre 
CORRIERE DI GENOVA. 


Segue la. beneficeria. — Pessimo tipo — 
Circolo: Barsanti — Cose municipali 
Padri. non padri — Esclusi! — Teatri 
è apettacoli. 


Genova, 28 ottobre, 
Il tema è monotono, malo scopo è sempre 
bello; sempre consolante. Parlo della nobile 
rara di beneficenza costitnitasi n vantaggio] 
lagli inondati qua .tra noi, ch'io ho il piacer 
potervi dire che, ‘lungi dall’esseral ‘infisc| 
chita col passar del giorni, perdura con rare 
[fermezza sl avralora nisi di per di sempra più 

‘Abbiamo avuti altri. spettacoli. di. benei 
[cena : ‘moto fra; gli altri. quello ordinato dalla 
[già tanto. benemerita | Socletà ‘ginuasticn li- 
tre. Cristoforo Colombo (al'Politeama;. noto 
Rei par questa sea Il concerto. che derà 

vico Istituto di musica col generoso concorso 
‘aî'uella: meraviglia dell'arto che d'il nostro 
[Camilto ‘Sivori: 

Onoro ad artisti ed operai, ‘a patrizi e po-H 
polani; liberali o codlni che fu. questo no! 
bile, campo della carità, scesi tutti a darsi la 
Pini, ‘ni son’sentiti fratelli 














Aa intanto il pessimo tempo qui, come per! 
tutto l'Appennino, perdura: nol da più giorni 
siamo in ni equazzone, continuo; ma più ci 
[stringo il' suore veder. queste continno  folate 
‘di' nubi’ nero © minacciose che nn c,stanto ma- 
Fino «pinge dalle mostre dentro terra; 
pioggia, ‘diperazioni è 
‘ruine. che ai vanno a riversare già rovinati 
paesi! Difatti Jo tristi narrazioni di 
[danni mon s0n tardito a. arrivarci; ora poi se 
he! aggiungono altre di muovi faesil Ariche il 
‘nostro Bisagno, minacciosamente gonfiato; ha 
rovinato è distratto molti! siti Tango _.il'suo 
‘corso; 
L'altra her alla Foos rebons 

















n stnietra- 
mento trascinando nei suoi gorghi albeti, ta: 
vole, messi, vestiti; do porto sma, degno o- 
te, l'ascoglieya mon meno tempestoso © ter- 
Fribile il marc; era una lotta di ondate, di 
'ipume, di rimbombi; un cielo capissimo, biso, 
lampeggiante; (unn' scena. orridarsento mae 
ftosa, 











Sappiato che anche ili Genova ai {è costi- 
tolto di quenti giorni nn Circolo Barsanti. 


Era; come vi dicevo nel mio ultimo cor. 
tiere, poco meno che ln gnerra civile che mi- 
'naccisa nol nostro; Consiglio comunale; 

Ora posso. tranquillar voi! come mi sono fo 
‘annonziandovi che “dopo matura riflessione il 
‘comma. E. Parodi ni'4 deciso a ritirare le sno 





0; 
Dispnccio dell'Ufficio meteorologico di Fi-{Turchl& in Asia, © le trelizini mandano l'At \dimisioni de assessore anziano, cosiché tatto 


‘ogni naione;ha dello; parti; itredenta, @. sono |hj 








8 ritorpato;in.otat te pai nostri padri 
iii i statu quo, ante pei nostri pi 


‘Padri 1. Via, la parola è detta e vada, ma! 
Mel reato, sembra ‘al: vostro) corriere; che di 
‘quosti giorni n'abbian fatta una questi signori 
(che non' 6 etata proptlo paterna. Ma giudi: 
tinta voi, Dovete sipero che da tempi e tempi 
il'Manicipio A sunvalmente all’Amministra- 
‘ion degli asili infantili della nostra città 
Ub; sotema. (qui'in ultimo selmila: lie) perché 
‘al'bambini degli asili; si distribuisea a mexzo- 
‘giorno;nn'po' di minestra, o così piccini come 
fono; di'povere'famiglio quasi tatti, non ab: 

sofirire dell Innigo orario di scuola che 
li fa state all'asilo dal mattino/ presto; sino 
lo quattro di aa. Vi ripeto po che (como 
‘succederà, io credo , anco costi) i bimbi ch 
vanno all'asilo song di povera gent 
è sempre; patso wt:bén di Dio quel po' di mi- 
nestra, data ai piccini, probabiltente molto 
Ibi che! tutto l'a e 0%. (Ora il! ‘nostro Mu-| 
‘icipio ha improvvisamzito stabilito di non 
concorrere più/n fare. questa carità: colle mie 
[seimila diro ,, cosicché ‘a: pagtiro” dai d di no- 
Vembre pì vi,. i bimbi non’ammn più mine 
‘tra... Dicono ‘che è sempre per la: questione 
de ioatro pareggio ‘Bio Dio (i benedica 
[delle oro intenzioni i signori consiglieri! ‘mal 
'hel fatto credete: voi (che saranno! benedizioni 
‘auollo; che, fra poco manderanno ‘loro. taxita 
povera gento? " 





ian 















Come ‘nvreto velato, dall’itinerario testé 

tracciato del viaggio ;dei Sovrani Gonora è 
(esolusa;..... Da diversi giornali 6 in diverso 
‘modo si commenta qui questa. escinsione che 
i tocca. 
V'é chi la crede dipendonto da timore 
Î Sovrani non potessero avere dalla nostra po- 
'Dalazione wa'abbastanza: festoso socoglimento; 
W8 chi ico inveco (che nia por dellostezza. 
Bovrana la quale volle risparmiare allo nostre 
‘ssitiute finanzo l'aggrario dello’ feste: Voglio 
redare, ansi crodo addirittura che. sia per 
‘questo secondo motivo. Sarebbo. un grande ol: 
troggio alla immensa! maggioranza dei miti 
'eoncittadini il'supporre; l'altro 




















Con piscere vi partecipo _il' completo! suo: 
ego ortennto giovedi sco il Nazionale 
ora commiolia del Toselli: Popd'grakit 
‘proprio piaciuta da espo = fondo e’ vorrei] 
'avore spazio per potervi riferire anoho eutoin- 
tamente i favorevoli; giudizi che ne danno pa- 
ecchi fogli di qui. Vi! basti che ritorisca che] 
molti concordano nel dire che è proprio nu 
peceato che_il Toselli abbia dato gigio della 
Bua. valentia nel comnorre così tardi, mia che 
[è meglio tardi che mai, e ohe il mo Papà 
(grand, replicato da cinque sere, esilara sot 
fre più, commuove © sÎ copre di continni ap-| 
plausi. Bravo papà Toselli 1 
“Altro notizie teatrali un po’ importanti del 
lasirvi non co no seno: Scalvini: ‘sta Jorando] 
lo tendo: dal Folitsama per codere. il. campo 
'àd un'Alda, Domattina poi mi Ggaro che sa- 
Fani piena Je cronache a parlare del Concerto 
(che, ‘come vi ho detto in principio; darà stas: 
nera all'Istituto) Camillo Sivori. ‘SÌ può beni 
prevedere che non può toocaze Sivori. il. suo| 
Violino senza entusiasmate, ‘come non vi più 
[aero attimino) senza il suo sabato; 

















ino, 


L'Imp?ratore: di Germania 
fa tali 





dici consigliarono lTm- 
eratore; di: Germania di asteneruî dagli affari, 
di passar l'inverno in Italia. Probabilmente 
iceglicrebbe Sorrento. n 











‘GI espositori italiani a Parigi. 

Telegrafano al Pingolo di Milano che gli 
‘espositori italiani ‘alla grande mostra di, Pa: 
[rigi ei lagnorono perché nessuno di loro venne 
insignits' dell'Ordine della. Legion d'onore. 
Governo francese rispose. attribuendo siffatta 
‘limentieatize. a non :avere il commissario ita- 
Îiano onor. Correnti presentate Jo opportune 
propoate: 





Ml duen di Glucksburg. 
Lo Stondord ba da Copenaghen, 24: 
È morto il duca di: Giaskaburg, nno dei 
fratelli del Ro di Danimaree, Egli ora il trs- 
tello meggiore ed aveva da’ poco compioti i 
(66 atni, essendo nato, Il 90 settembro 1818; 
[posò nel 1830, la duchessa Gaglietmina Mi 
riu, Salta del defunto Federigo IV, 

ltnarca.. Non Joscia, Agli. A cagiono della atua 
torta #0n0 stato. contromo inte. lo feste che 
‘dovevano ‘aver: luogo -in occazione della venuta 
[del Langravio di Hess, 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 
DEI mattino. 

Nuova York, 28; — I Indri penetrarono] 

fori nella Cassa di risparmio detta Monhat.| 

















baohi 
ci kaimè, prep 
Jo economie. Vi prondono parte alcuni finan- 
zieri inglesi e francesi. 

Vienna, 28, — La Gazzetta di Vienna 
(edizionbidella sera), dico! che' lo notizie: sulla 
insurrezione, delia Macedonia sono inquietanti. 
[Gli insorti ai avanznno, verso Seres. Hanno uno 
licopo da realizzaro in Balgaris, como è sti- 
palato dal trattato di Santo. Stefano,  locchè 





| da ‘all'insurrezione wi carattere europeo, 


Costantino 
Moni introdotte. dall, Porta nel progs 
riforme inglesi, consistono prizcipalmen 
estringero il: numero degli stranieri chi 
Febboro ammessi ‘nell'amministrazione di f- 
nanza, nella polizia e nella giustizia, in mo 
[da ‘non alterare \il carattere internazione] 
dell’amministrazione, 

‘Dondukoff, lasciando. Filippopoli, condusse 
co il personalo amministrativo, cho pote 
‘dare informazioni alla Commissione intern 
rionale: 

Costantinopoli, 28, — Gl'insorti bul- 
fari ascendono 19 ila © srebbero ri: 

zati. da 18 -mila militi; II Comitato, centrale 
fornì 90/imlla facili. Asslenrani cho i vescovi 
bulgari: sono favorevoli ‘all'insurrezione; Le 
relazioni del consoli. di parecchie potenze nei 
'alstretti insorti constaterebbero il concormo 
‘dol ‘Ruosì nel fomentare l'insurrezione: 
smi; 27. — Un proslama russo noti- 
fica alla. popoltzione che: prese: posresso. del 
[Bessarabis; 0 la esenzione; dalle imposte fino 
(al 1° gennnio 1679, 


Hi, 28. — Le modifica 
al tto di 
‘nel 
































#3 

Merlino; 28. — II Monifore pubblica î 
Meareti che sipprimono; paregchio nitro :asso- 
cazioni © giornali. 

‘Berna, 28. — I risultati defaltivi dello 
alezioni: presentano un disfatta pel partito ra- 
'dicale:; Carteret, n Ginevra fo battuto; X.libe- 
Tali guadagnano 10 seggi, 601 conservatori 
lotto. 

Versailles, 28. — Il Senato teino oggi 
edita senza (portanza | ed ‘giorno e 

ove 

‘Alli Camera, il Ministro del calti presentò 
Îa lista dello: Congregazioni reliziora autorie- 
zato; La) Camera si aggiorno a lunoîì. 


TELEGRAMDMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Pisniontese 
Delta sera. i 

ROMA, 27, ore 3,20. — Corre voci 
‘che in seguito all'esame dei bilanci della 
[Banca del Popolo. di'Firenze Usiano!ri: 
[sultati elementi. da: iritentare ‘un'processo. 
penale. agli ‘amministratori! die quell’is 
istituto. , % 

— Qualche deputato del gruppo Crispi 
‘aderì alla conciliazione iniziata dall'ono= 
revole: Depretis ‘col. Gabinetto, attuale... 

PARI, 27. °fe 4,201 — “oggi 
‘alle oe3 ebbe luogo l'apertura del È 
ato. Si è proceduto; prima all'estrazione 
fdeî “senatori. per la costituzione degli 
Ullicg, poscia, il presidente Audiftret- Cl 
(Pasquier. ha: fatto l'elogio ‘funebre: dei si 
[senatori deceduti durante le vacanze. 

La prossima riunione: ‘è ‘stabilita per 
giovedì, alfine di. procedere. all'elezione 
dell‘segretario, 

— ‘Alle (ore 3 fu aperta pure la'Ca- 
‘mera dei deputati. Il presidente Grevy 
‘non pronuncib' alcun’ discorso; 

Il ministro Bardoùx presentò lo. stato 
‘delle’ Congregazioni religiose, richiesto 
dall'altima leggo finanziaria: 

* Blachère presentò una proposta di legge 

lendento ‘a concedere’ sussidi. si danneg- 

giati; dall'inondazione. di: Argentiere. 
Del mattino, S 

PARIGI, 29, ore 40,10. ‘ant:=» Le 
‘ultime notizie giunte al Minfstero del- 
l'interno, sopra e-elezioni senatoriali, af- 
fermano ‘una completa vittoria del partito 
Pepubblicano.. 

— leri sono entrate all'Esposizione 
‘210,000 persone. 

TENNA, 20, ore.10,28. — La Freie 
(Presse smente la notizia del Fanfulla, 

il quale aveva assicurato che s'erano in- 
lavolate nuove trattative a Pietroburgo 
per parte di tutte le. potenze. 

— L'Abendpost, parlando, dell'insur- 
\rezione della Rumelia e della'Macedo- 
‘bia, dice essere fuor di dubbio che la 
Bulgaria sarà organizzata’ secondo le 
norme del trattato di Santo Stefano. 
———_—__ure-.- 

‘VINTORIO, BERSEZIO: Direttore 
FERRERO ENRIOO garante. 
TITO IT 

Giovedì 81 ottobra allo! oto; otto antimeri: 
(iano la famiglia £omsm fa’ celebrore' nella 
chiosa dei 84. Martiri solenni! esequio in sulfta 
gio dell'anima del fa Loeka Francesco, 

invi ti © amici ad ‘assistere all 









































Anticipazioni sulle Sete 
Il CREDITO LIONESE A. LIONE avvisa 


ll pubblico che 'esso fa delle anticipazioni ‘s0- 
pra deposito di sto greggio e lavorate. 
Il detto Stabilimento di Credito ‘hu orga: 
Mincastal' Spetial vi Maubr ao oiore 
speciali, via Malet, n. 8.6 
he offrono) tntte Ie facilità. per il 
sita ed il ritiro della mercanzia. 
iticipazioni si fanno a Lione, Dirigerai 
lal Credito Lioneso in detta città. ‘| ‘(2701) 




















(229 Istituto Barberis 

sl pil iti alle 
È dedademia, Setola b Gellegi 
[Imaftitari. Torino, via dello Senole, 15. 








(29 Istituto Gril 


Scuole. elementari, tecniche , ginnasiali o 
‘commerciali. Convitto annesso al R; Giunasio 
[Gioberti ed alla. R. Scuola Tecnica Po. Via 
‘dello Rosine, num; 1 bis. 


Istituto Aporti Bon-Compagni 

via Ospedale, 40, San Massimo, 31, di. Ria» 

pertura il 1° ottobre. Classi infantili od ele- 

‘mentari per ambo { sessi, Corso complemen= 

tare femminile, con allievo interne ‘ed esterne. 
(2580) 


'Anno XI. CIRCOLO FILOLOGICO DI TORINO. 
Via Arcivescovado, n. 1 (angolo via Roma). 
Riapertura delle Scuole serali 15 ottobre. 
Insegnamento delle lingue Francese, 
Ingleso s Tedesca ri)artito in tre co: 
— Ooral unici per le lingue pegunole © Russa, 
per le Lettere Italinno e la Corrispo? 
commerciale Francese. — Stanze di lettura e 
di studic, — Giornali e Riviste italiane ed 
leutera: — Biblioteca pecialo. Inguistica, — 
de para L. 5. Thesa mensile L. 5. 


Istituto femminile Fecia 


(Torino, via Orfane, n. 6) 

Corso elementare compiuto e'rcnola magi: 
stralo pet damigelle aspiranti i 
Nugua ‘italiana 6 francese, 
‘alazine intorno’ ed estorme. 


Lo migliori Capsule di Catrame 
sono. le Qopanie Foncher; d'Or- 
Jenna. 50, rue Rambutent; Parigi 










































































sà 











o gontto una certa Giminizione 


Notizie Commerciali 


TRLRGBARMI. PARTICOLARI OOMINERGIALI. 
rosrche pel core (1) LL 


reso medio 2 86 














CAVALLERMAGGIORE, 28 otobre. Rendita 5 010, Igino | 





[Carabio va P. N 
Prendo Nazionale 
‘ioni Tabacohi 











IFarrovio Meridionali 





LIVERPOOL, (28: ottobre (ser 
COTONI — Vendita generali”, ballo. 7000. di cui 
[000 | @ par la cobsume 





[Oredito Mobiliare 

















ci 
aree 


cOTONI — Vent bale 19). 








Rondita Italiaza 
Ferrovio Lombardo-Venste 

Ferrovia. Vittorio Em. 299 — 
Prerrorie Romani 


Stagionatura, dello Beta; di Torino 


28 ‘ottobre (sora); 
Bollettino del giorno 28 ottobre 1878. 





Georgia sotto carico Er. 63. 
CANE = Vendili ac. 20. 





pu ‘hà Londra 1315 
[Gasabio sull'Italia’. 93/4 











IOLIA; 28. otbre (tra). 
Tia: a 


Togo into DE. 













importazioni di grano in F: Catmbio/su Parigi 

0 Cid spine di tr giovato 

Totori l'importanza numerica delle esporsi 
o, per la Francia daranto il 

sita di settembre 0: 





‘Austriaca. 
(Rendita In carta 








ot: nel mese a oggi 1477 — 





Rondita Austriaca nuova 
Bi 








Fonti Italiana 


5 | Camera. di Commercio ed Arti di Torino. 
MERCATI DELLE UVE. 
Bollettini trasmessi dai Mimicipti 
1578 — 26 ottolir. Î 

Neirani, ini 1020: prezo inf. 25, sup, 8 m:|î 








DI 
dl 1RAOIAIO 2890198 
Si cusetvarà l'importanza erescont 
maricas Oltre 1 609, 
odi dittamente, 200 Potrebbero dossiderate | prezzo m 
into ‘americane. la 


Fondi lanzo — 














Egiziano det 1068 soa 
Egiziano del 1878 
Veraamanti ftt lla Bacca diogiil. ta 200,000, | 





cl preso int. 270, s sup. 3.803 


Soil qbaodità ricevute dll'Ingluterra dal Bel: prezzo medio 8 41 


io del: Giornale, Piazza, Selteri 





Da affittere al presente 
piuzza Milano, N. 1, 
‘Alloggio di 7 menibri al quarto] 
piano; con acqua potabile, ca- 
tia è sottotetto. — Recapito] 





l'ESSENZA E 
CITTÀ DI TORINO 


Avviso d'Asta 


Alle ore 2 pomeridiane di mar- 
tedì 12 novembre 1878, nel civico 
Palazzo, sì procederà all'incanto 
‘a candela vergine, per ‘la ven- 
dita eun tratto di terreno della 
soppressa piazza d'Armi, di metri 
quadrati 4900 circa, destinnto 
‘fabbricazione con porticato, e 
situato fra le coerente di 
'Siconrdî o della piazza Vittorio 
[Emannele IT 4 levante, del corso 
Vittorio Emannele' IIa. giorno, 
‘d'una vin dai denominarai a. po: 
d [ iente! e del signori Cora, Sarti 
"Benedetto Crida a notte. 

L'incanto sarà aperto. sull’of- 
ferto: prezzo di L, 6 per ciascun 
metro quadrato di terreno. 

I capitoli delle condizioni e.Ja 
planimetria sono visibi 
vico ufficio di Catasto; 


ul 
Una Giovane sinti 
‘qualche macello come. SA 
OEpure da somioosa in musiche 
O negozio and cantine so gel: 
Slfivre fermo fn panta a N.080, 


CITTÀ DI TORINO 


Chiunque intenda assumere 
l'affittamento novennale del mo- 
lino posseduto da questo Mo- 
icipio in Grugliasco, è invi- 
fato a presentare, non. più 
tardi delle ore 3 4j2 pome- 
ridiane del giorno 2 di no- 
‘vembre prossimo, il 
partito esteso su foglio 
lollata da L. 4 20, e debi-| 
(amente suggellato. 


Città di Chivasso 
Collegio, convitto. 


Scuola. elementari, tecniche, e 
giunasiali pareggiato. 


D. Morra, Rettore. 


Un Professore 


lingua frauceso 0 ted 
liitamente approvato, 
funzionò parecchi ani in detta 





Ridotta sotto questa forma, mediaui 
la camici 


to dolor 


ua rimedio di molta importanzi 


Acqua. Indiana ferie riesi 
isogno di Tara 

saint La seatala È È doppia Le 9; 
Pasta mirabile srt sai ice 
aio ‘64 infima ziali 

Selma Tiriazione di 

















Tudirizzarsi alla Redazione di 





o ulfizio di Economia 
dallo ore 9 412 alle 4412 di 
claseum ‘giorno. non_ festivo. 

Torino, adti 25 ottobre 1878. 


Istituto. Fornaris 


Via S. Francesco da Paola, 24 


f| cate, perchè 
fuglese, e con una forta dose di 








AVV. PIUH. 
Gurso liccalo o doli’Itituto) 

tesuico — Proparazione a 

Cadtoia e alle nola Mira 





Marroni Vaniglia 


lire gal chilo. Con 
(i centanii 05 oggi cile per 
imballaggio, ci apedis 
di porto dietro vaglia pi 

Confetteria A. Valîrè, via Santa 





L'ANISINE MARC S: 
fettamentelinzoouo, che la genre ia mono di, up minuto) 





Pompe da incendi 
Modello di Parigi 
Tubi, Secchie ed attrezzi relativi 


DOREGIA FAMIGLIA DI 
Fasilen (Svizzera) riceverebbe in, 
pensione alcuni giovani. ital 
‘che desiderassero frequentare 
etcellenti istituti edi corsì 
veraitari di quella dit 
Rivolgersi per ulteriori infor: 
wiazioni alla | Direzione. dell’I- 
atituto internazionale femminile 
Manzoni in Maroggia (Canton 
Tricino) ed. al Console generale 
Svizzero in Trino, commendatore 








ia forti dolori navralgi 

















TERRENI FABBRICABILI, 
Caso per manifatturo con forza 

ca è Case m Torino da 
entered alia 


Rustici ino, num. 9: 


dr, Parigi — Milano 
MANZONI e. 








Oggetti Tecnici in Caout- 





Cinghie di trasmissione in euolo, 
Macchine agrario. 
Presso Fi Gominoli, N. 9, ra |il 
Arcivescovado, Torino: 

















“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vuu 
S.A. ALLEN 


Noa manca mai di resi si copelli i 
ot, rinovandine alle 







"Nn È una tata ei diari 
sempre cer, dl risvigoatre saiurale dei 
Spi Tad sposi i cca Lo 


‘ue e tre anni sono lè per attestaro la 
rimedio eccezzionale. 


Lionpei, incamenzi, 
0 i A TUTT FARAI Proc 


Deposito in Torino presso D. MONDO; 5, via dell'Ospedale. 


RI 


‘mente di PASTIGLIE e di SIROPPO, Il Si 
‘mostra costantemente 
‘ordine inferiore : Raffr 


ni. DIO: press ife. 2108, sap. 


‘Rendita italiana 
FIRENZE, 































aa casi ed il: Consolidato inglese, ribasso per D'T- 
s63— taliano, Chiusura precisamente al contrario. 
934 
di Togtoni 013116 | 948ji9|72/85, Iaglose 94 brio. 
VIENNA; 2 alti ironia 
ì mito 200 
n 8 60. ‘64 35178/05, Tnglewo D4 6116. 
Maoce Anglo-Ausilaca (‘9780 _S50 gi può coi 
Fl d'affari che doi 
do n “ ‘cui.basta una ricerca od ‘un'offerta d'unqt 
74678 80 
+ 117.60 ‘60 all'altro cambiar di tendenza, 
nia î8 g0| D® nol si era tra 8072/1126 80.77 112. 
1 68- Affari quasi mulli, 
E RLINO, (28 
38250 
Foes 
GND) oi ‘99 ottobre: 1878. 
Sd o 
ppi N 
1080 
LONDRA, .20 
'Oonoliito tuiioso sua di Oni 


TAU8 IAA Ax, Banco Sc. Soto. O. dim. ino. 987 60. 


i 108 10sI8 





20; all'Agenzia Nuecursala, Piazza Castello, 2 





BORSA DI' GENOVA: — 28 ottiolte:! || cAMRI a vita 
30 77 con. — 10 TT fm 

‘Azioni ‘Banca Nestor 2041 

‘Azioni redilo Mobiliare valiano | 

Azioni Regia Tabaool 

‘Azioni Fer. Maridionali 

Fri (tea 110/90 — demo 119 70 

Londra vinta 28 IL — 

Marenghi dî S8-16/0.92°18 — Boonto 6 00. 











BORSA DI MILANO. — 28 ottobre. 


Repdita Italiana fim. 
[GbbI. Regia Tabacchi 





BORSINO. 
Torino, 28 ottobre (ore pom), ||PrexÌo tanto più cho una rpacolazione po- 
‘Apertura în sumento per le Rendite fran: 


8/0|0/a:75/19,/5/0/0 119 87,I.| Per fas me 





iù Oro da 29/10 a 89 16 





ll’Agearia L: Tesio, Galleria Geisser, 
saclusivamente  prosso A, Manzoni o C,, &ue du Faobenrg St-Denis, 65; a Londra, esclusivamente presse Eug. Micoud's Forsiga Advertising Agoney, 199-140 Fleet strest R 6. 





8: me! 
den. lettera lettera! 


Praso free rino 110 D110/95 —— — = 


Brizsera meno 4 112/110 70. 110/95 .-— —— 
Londra: più 6 == nonna 
[Gormania più. 5. = —— — —135— 1851? 








CRONACA' DELLA BORSA: 
Torino, 20 ottobre 1878, 
Sa i Sho 


2 1! 566-—=| ‘Teri sera n Porigi dobolezan generale: il 
i 3 1 ‘B21I|G 010 francese scendera a 11978, l'Italiano 
perdeva /8 cent. a 78: 


Questa debolezza della Borsa di Parigi sor- 
tenta cerca di' sostenere I prezzi per la rispo- 
sta del premi. 

Da nol questa mattina al feco per la Ren- 


I primi coreì: 8 0/0/n/76/15, 5.010.119, It.|0ita a contanti ia grossi titoli 60.85, in pio- 


* coli titoli 80/95. 





80/75/0807, 119. 
Si fucoro molti riporti per fino! novembre da 


ita [27 119 ‘a 00: centesimi. Si vedo ‘che vi sono 
10 è la completa nallità 
RRSNTTA Gig por |[oltO posizioni cariche di roba; che al ripor- 


fano five novembre nella speranza di una rl- 





Junquesiasi titolo, per farlo da nn momento |Prest che è molto dubbia, 


I valori sono generalmente) ben sustentti. 
‘Ax. Banea Nar. 9008 & 9048, 

‘A. Mobiliare 678 1 660, 

‘Ax. Barca di Torino! 705 ‘a:708; 

Ax: Bazioo Sc; 987 94 a/288)1{d. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. | ‘43: Banca Sabal, 819 a 618. 


As. Tabacchi 821 a 099, 

As; Meridionali B48 a 950 
Obbl. Meridionali 959 n 954, 
Obbl: Cavont 514 a 518. 
Cartello 8; Paolo 475 n 476. 
Francia 110.70 a 110/90. 
Londra 97 67 119 8/97 79/119. 
Oro da 29 10 # 29.15. 




























; a Parigi 








PASTIGLIE 


CERRUT!, Torino, Po, 20. 


‘ato 






‘9 ll migliore’ specifico. 
nali l'emioranie 


00 valsioni, nell 








copiati Le panglo L,/1 20; l'atezia 1,150, 
o imitazioni, che ia qualche tempo scredit 











Non mi 





shik Ia pelle nè arreca 





1.1 20 la sento] 





PASTIGLIE &5 , Rn 


GNESIACHE 


Questo postigle, mperiri a tutte qullo finora pubbli 
proparato colla vera magnenta calcinata 

mato; riescono 

ioni; crampi di 
atiméco, infammazione di ventricolo e' nello affezioni spa- 
imodicho, Scatola con l'istruzione; Li. 
1-3 10. Preto B GIORDANO farmacista 
via, Roma, 17, 





‘un effetto garantito nello cattive. digi 





'HELSON 








fr; franco, 











Prtacipali fare 





DENTISTA DI PARIGI 


Via Po, N. 46, piano primo 


Impiombatura e ripulitura del denti 


Denti finti a 
senza molle nè. crochel 


10, 15, 20/lire 
reutiti per 15 anni. 








‘A richiesta si reca & domicilio; 


| SILPHIUM 


Cyrenaicum 


uesta pianta produco degli etti sorprendenti  inttes{ 


gior parto a 
di questo 


eclade 
rane ai 


trattamento onrativo 


di Petto e della Gola. 


‘innumerevoli guarigioni, rimontanti Ja 


Sotto forma di GRANULI, di TINTURA e 


seddorI, 
o, Rancedine, Lariagiti, Granulazioni, Fal 


ISOTI 1 'Attplociona $ considerato: como 1ì Palladio delle 


CAMOMILLA 


invenzione e preparazione del farmacista 





loni' nervo: 
ipitazioni di'euora, 
sonaia, coliche; digestioni labo” 
note ditte crosta da deboleza di ventricolo o da cibi on 





renitaice al'intan 
Sis capiglitari, eso 





to favorisce l'espattorazione 


950; /112 scatola, 
lella, Casa 





sto, golebre antineoralgico del Dottor 
‘na prodotto igienico per- 





‘nelle ‘affeszioni d'un 
Bronchiti, Catarri, An- 


Appigionansi pel I° gennaio 1879 
Via Passalacqua, Num. 6, 


Boiterranel a piena Înco nso laboratorio m. 
Laboratorio al piino terreno — 
Alloggi id 
‘initamente! o se; EST ‘plncimento. 
Visibili tutti { giorni feriali. — Indiriszarsi dal' sig. ingegnere 
cav. MONDINO, vis Arsenale, N. 6, o dal portinaio della cisa. 
3688 


TORCHE DA UVA 


DI VARIE COSTRUZIONI 

col carro 0 senza 
‘presso Borgna Giuseppe, via Doragrossa, 29, 
i pei medesimi in vendita. ca: 


2a 
285 
Tim (66 





















Avviso interessantissimo 
PER 
CONSULTAZIONI SU QUALUNQUE SIASI: MALATTIA 


Ta sonnambula, Anna: d'A- 
mico essendo una dello più rin 
imate e conosciuto in Italia a 
estero per tante guarigioni op 
tate insitma al smo consorte, si fa 

un dovere di avvisare che, invina- 
dole une lettera franca con duc 
capalli è i aitomi della. persona 
‘ammalata, ed na vaglia di L, 5 90, 
nel riscontro riceveranno ‘il’ con- 
sulto delle malattie e delle loro 
curo. 

I consultanti di Francia spedir 
debbono n vaglia postale di lire 
10. Quelli degli Stati ‘austro-mm- 
i spedirango 4 fiorini în banconote. In mancanza di (vaglia 
foatali quelli dl qualsiasi Regno potratino inviare 1. 10, 

Le letterodirigerlo raccomandate sì Professore 


Pietro d'Amico, 
2486 Via 8. Giorgio, N. 8, in Bologna (Ita 


FABBRICA NAZIONALE 
di Macchine. da Cucire 

di GEROLAMO BRACCO 

Torino, viaS* Teresa, 8, e'via Lagrango,T 
































DEPOSITO 
di Macchine estaro dei. più perfezionati 


Sistemi di nuova costruzione, con nuova 
‘guida a plieser per uso di sarti e famiglie. 
peer a gas. Con questa mu 
1000 metri di pieve al giorno di sei dimensioni diverse. 
GRANDE RIBASSO SUI PREZZI. 

Si provvedo qualanque articolo relativo alle macchine: @ si, 
[guisos: qualunque: riparazione. 

Denoatti {n previuola: dotta, Pareti, mgcatsota la 
ferro; dra, Gallo atraglire; rr chirurgo Cignetti;, Mondopk, 
Afanteli Pietro calsollo; Rcsonigi, Snrtoris Antoni, sarto." 


Orologieria di Precisione — 





La sola perfetta por ristabilire ll colore del capelli, Fix. 6. — Deponito general»: 
Deposito esclusivo par: l'Itzlia presto A. MANZONI 
‘@ €, Miltsio; — Vendita in Torino nella prof. Corlano, e nella inrm. Gerrati. 


Higuerie, Bordeaus, 








Vie respiratorie. 


‘DERODE & DEFFÈS, Ple, rno Drouos, 2, Parigi 
Doposito generale per l'Italia : A. MANZONI e G, Milano. 
DNVIO GRATIS DELL' ISTRUZIONE DIETRO DOMANDA. 








Vendita in Torino presso le firmacie “arkece, Centrale) 


‘Torre s Barberis, via Doragrossa 19/0 21. 





CRONOMETRI E REMONTOIRS 


Semplioì 6 complicati a preazi di fabbrica 
Depoeito in TORINO presso FULO/IEBIS SOUL 








via 20, num. SD, 











Torino; Tip, Boux e Favale. 


